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Semesirft L. « r- Triineslre L. 4 — Per gli 
Stati délt'Unione Postale, Auslrla-Unglierla, 
Oermanla ecc. pagando agli ufltci dcfluogo 
L. 25 (bisogna pero prendere l'abbonamento 
a trimestre). — Mandando, alla Direzione del 
Olofiinle, L. ̂ , Sem. e Trim, in proporzione. 
Un numWb sèfiarato cent, ÌS, arretrato cent, lò O I O R N A L E D E L L A D E M O C R A Z I A F R I U L A N A 

•;/ Paesi sarà del Patit» CATTAMgo ' 

Udine - A i m o X J Y - IT. 88 

' '"" '• " I n s e r s s ì o n i " ," ', 
Circolari, ftngraaiaroenll, annunzi mortuari 

necrologìe, invili, notìzie di intoresso privato ; 
in cronaca per ogni linea cent. 80. ~ Dopo 
la lirma del gerente, per ogni linea.cent. 50. 
In terza e quarta pagina avvisi reclame a se­
conda del numero delle inserzioni. •':'• 

Uffici di Direzione ed Amitilnlstrazlone 
•^ Udirle, Vìa PrefeHuta, N.» 7̂  : 

Le eleiioriì paiitictie 
1^ 21 jdl marzo 

,Si ha da Roma oha l' « AgeMia pò-
litiua» «imunzia; « Da nostra precisa 
iitfor'tnfiMoiii risulta dhà la Oamara 
liónijjSaA, ri?.of)vooata il. 18 proàaìtnb ; 
che 8ia {aumiiidate la pubbiioasione^ 
aèl'debireto'dlpropòga della BèBsione 
JàfliisiéiltarBipcitiltidi, quello di àrtio-
g)(Bieii^',dèIlà/j(ia(oera Le!ti^qvè ele^ 
sioBÌ g'^M'*'' wrannq indétto per il 
81 ' edr il 128 del metó di marao, e 
i'inàfigtirgisioria • dalla éa.tàx legisW-
lilpà^ airt'ii' luògo !4daiéhé' glornò.1tdpo 
iàsquà,;, ctó cÒMe;; '% noto, cada i' 11. 
•Aprile;*': 

il :''|empiq^;,éi'"Avanti,, 
i elofliano il BovefDo 

; | e r 1 i conceMnè dell'Amnistia 
.".fesì^o^a' Ai>anH'.coDcoìcàemanis e-

loglano il Governo pel decreto d'ani-
Distia, LMuànW iorivo i 

«Non noi, ^Srtó,-òhe l'amnistia prò-
èpi^liltÌDi^ .al p|rlàmSt)t^,;flliè: feoémtni). 
eoo alla parola del nostro Trevea in • 
vooarite l'amnistia all'indotaani dè( di­
sastro dlUoggio e di Messina, che ci 
pr<>i?ii||M9i|^di sicpndaro ; l!inisiatlw 
4eìli fiit'àoaà per l'acnnisiia prOmosiW 
dÌ.IW:*ì1tìnfedèifaìBÌoà9 del -lii vero, tioi 
non léiliièrbtnó al Governo il nostro 

, elogio. Ci cprnpisopiamo «n<i di riijo-
npicerè :che' esso ha .mostrato di, in­
tendere ciò ohe in questo momento e* 
sigecal'àdima Razionale» 

tì Tempo a. HM volta, riopnoaoe la 
intopaifìoao'. democra,tipa. del decréto 
ohe si desuma dallfaver oomprésp i 
piclsoli reati' contro la proprietà, talune 
infratìòni^ ai oosidettì diritti civici, e 
dall'aVér esSliise le contravvenzioni per 
violazione 'dalle leggi sociali, dì prota-
jioaa deli lavoro a quello pene paou-
oiàreneitó quali cadono esolusivamentó 
le islsssi ricche. 

legislatore, di porro riparo, cioè, 
ai gravissimi iaconveniontl ohe deri­
vano dall'abusivo porto del coltello e 
degli altri Blrumeiiti atti ad offendere, 
e si è pertanto opportunattìante am­
pliata 0 meglio precisata la éftomera-
ziohe contenuta nall'anlìoo testo del­
l'articolo in parola. 

Il Ministero dell' interno ha coinuni-
oato . alle autorità''tìipendaiitl questél 
nuovo dlspdaiziónl e le ha Invitate 
perchè siano pienamente e pìgoi^ojii-
métiie osservate. 

.(.aJIMgua,Italiana;' '••:, 
abolita In Dalmaclai 

Il « Naródni Listi» di Zara-dica 
che il Governo abolirà prqssinittiiiehl'e 
per via di ordinansa, l'uso .delia.IJn'; 
gua italiana in Dalmaiià, nel 'sèrvidio 
intorno di Ogni ulloio 6 di corrispon­
denza (ra vari uffloi, sOstituàtìdola'Ofll 
croato: L'uso dell'italiane) rimairrébb» 
spio nel servizio' èsleruo con le Sparti, 

Vienna non vuole la Facoltà Italiana 
Si;ha da Vienna che l ì direzione 

dèlia Lega dei tedeschi daìI'AuStnà 
inferiore, ha diramato a liitté. le >ap-
preaéntanze distrettuali di Vienna una 
circolare, nella quale dice olia i esse, 
adempiendo il loro dovere di tutslaré 
il carattere tedesco della oittk d i Vfen-
na, dovrebbero opporai^allàipri^attàta 
istituzione d* una F'acóltà lìàliina sul 
auòló tedesco di Vi&hai'0'riunirsi al 
più presto, possibilmente in forma'so-
lanue, a siidtitapor protestare eóntrp 
IJeventualità che il rispettivo distretto 
venga scelto come sede, della < scuola 
per gli irredentisti italiani». 

Il ttàfiiào dell» ifarrovle (fallo Stai? 
t prodotti approssimativi del traffioo 

delle ferrovia delio Stato da lS l al 31 
ge.niijip ;. 1 §09-f ascesero, ,a, n,S 10,300 
oop.upa differenza in più4,1303,787,63 
rlspettp allo stesso periodo dell'eserci­
zio precedente, 

I prodotti complessivi dal Muglio 
19Ó8 al' 1 gennaio ascendevano a lire 
2è7,608,.S20, eoo. una diflferenza in più 
di.llre 13,459,370,17., I prodotti ap­
prossimativi del traffico delio stretto 
di Messina ascesero nella dssade dal 
,21'al 31 geilnaio a lire 225 con una 
diflàrènzà : in mano : di lire 12,447,81, 
rispetto allo: stesso periodo dell'asaroi-, 
aio procedente. I,prodotti complessivi 
dal primo luglio 1908 al 31 gennaio' 
I909iàSpesero » lire'889,!5§,"con una 
differenza in,;mqno di lire 13,953,60 
rispetto : allo, s'éaso periodo dell'eser­
cizio precedente. 

Olniiue nuovi ragglmenti 
'•'::";(ill;oayalÌarta, :, '"' ' ' / 

La «Vita» dice clie nella riunione 
dèi: Consiglio ..superiore dell'esercito 
tabiilssi ièri lu deciso l'aumento di 
Cinqiiè nuovi i-èggimenti di cavalleria, 
togliendo,! a piajciin raggimento attuale 
(jnè/squàdrone^; : _ 

IL PORTO D'ARMI 
(Ili decreto Che modifica il regolamento 
', Con j regio decreto'emanato in dì-
pqndèaia: dalia : facoltà accordata al 
QbVérno' dalla legga 2 luglio 1908. 
sulle, Ipsioni commaBse con armi e' 
«pila i^ontravvenziòrii per porto d'armi, 
è 'alitò ipprovato il nuòvo testo del­
l'art/ 23 dal regolamento per l'esou-
sipne dell» legga sulla pubblica sicu­
rezza dal tenore seguente : 
''JitlSònó tra: gli strutnenti da punta 

ei'àft'iègl'óràtti ad offendere, di cui è 
piróls"lió)l'.att: 19 della' legge, i , col­
telli ;à' \0'tórbict aontninati p con apice 
tiìliiente ' ò,. OOB ' laina ' eccedente in 
lunghézza'Iquàtti^O òèBtimeti-i, i col­
telli 0 ila forbici, non aouotinati o con 
apica.'nba tagliente 'con lama ecce-
deiite: iti: lunghezza i dieci centimetri, 
tó'j'rohcòlè; i ;Vòni:dli,;:i ronchetti^ i 
riMoiii, 1 rmk i punteruoli, ì trìn-
eétti,,'lè'lèsìnè, là scuri, i potaiuoli, i 
orfmpaési',, 1 ,àhiqdi, le, noccoUerè (bòlaa) 
e «im|li." • ' 
9'>Sél-'fòiiBiùlàrè la nuova disposizione 

«l,,,è ,«vtitó PFeciiiaiaente di mira di 
ooiveèuira j 1 intapto praflasoii dal 

Imminente firma deil'accoriio 
austro-turco 

Si ha da Costantinopoli che,il pro­
tocollo del trattato Austro • Turco, che 
è etato tradotto in lingua turca, sarà 
presentato a r Consiglio dei ministri a, 
probabilmente, sarà firmato oggi. 

La prima scuola di aviazione 
: a Londra,.. 

: Fra un mesa si aprirà a Londra la 
prima scuola d> aviazione, la quEfla Si 
propone di insegnare la teoria' e la 
pratica dell'areoplapo. 

La scuola sarà .i.fprnita di pareobi 
modelli in piccolo?aéi più uoti;areo-
plani e di un vero aréoplano, ohe sarà 
oostriitto sul tipo Wright. 

Alla scuola si sono già isoritti nu­
merosi allievi.'' 

Gravi inondazioni In Germania 
L.B Cin i di aa l t ing In par leoio 

0a (atte le parti dalla Garmania si 
segnalano, ingròssamciti minacciosi 
dai fiumi. Specialmente nell'Hannover,' 
nell'Hesse Nassau e nel ducato di Brun-
syiob le campagne sono state ;allagate. 
Molti ponti sono stati distrutti, dalle 
linee ferroviarie sono interrotte e la 
città di Gatting è sarìamante. in peri­
colo. La maggior parte dei villaggi 
della Lahen sono sott'acqua. 

CALÉIDOSCPPIO 
L'onomasiioo 

6 Febbraio. S. Dorotea, 
l,'tJnTÌ»r l'à 8Com«n5Bd, .oh» l'è un bai pionz, 

X Rpundi iiòr e gUzze; 
Cussi VA ben psr cui càe hi sorhssZ, 
E pai barone di pUzzs, 
Olia (bstia gran soliv 
A tu, balons di nÈT, a a sgtizzià; 
Ma il frèd ohe l'è pasai^d 
L'èpècft front di eball che si vignara : 
DÒYarln sth cui fùc simpri Impiad 
A dott Felirar, o fuara uo bastare. 

7 Febbraio. S. Romualdo. 
Marine in cheflt fredizz 

,DÌ8 cbe ,J'duelin 1 dinph, 
, Seoze visassi nhtyk duch poitlzu. 

Zoruti 
Kifamarldia storloB fplulaha 

Rinforzi di truppe. — 6 Febbraio 
1472 — Veudramin provveditore man­
da aCividale 123 cavalieri, a in di­
strattò si mandarono altri mercenari 
sempre per la tema dai Turchi. I nuovi 
venuti 81 segnalano per devastazioni, 
furti, rapine, violenze. 

TUberio Dèciàni sommo .giurecon­
sulto muore a Padova il 7 Febbraio 
1882. '••':• , • '•'•: " I •••'. : 

Agii amici di Provincia 
kl'flnè di evitare ingombranti regi­

strazioni e lunghe corrispondenze al­
l'Amministrazione ricordiamo ohe da 
ora innanzi, all'infuori delle richieste 
dei nostri rivenditori, si riterranno 
còma npn avvenute i citta quelle ordi­
nazioni par spedizioni di copie, sé l'or­
dine non sarà accompagnato dall'lm-
pprto relativo- • 

QroifacGt 

(Il telefono del PABSK porW ll,n. 2-11) 

Arancio incora 
VENZOHÉ, B . ; - , Oggi a Padova 

régrégio' 4i ottimo'iiaioo sig. Gìiip 
MarlnSttl, Chimico fai'lnaoista, giura 
fede di sposo ,all^,g6ti^ilÌ8SÌfna aigoo 
ritta Giulia: Oli^ièi-i" di :tiU9Ìla città.. 

La sposa, un, vero .fibre di bontà e 
di bollozzaj appafliéneiM una rispbt-
tàbìlissima fattiiglis "d'i: Padova, assai 
nota e stimata,: ', . !;, 
.,,Quanti a.50àno''àince|«thetite il caro 
giovane, sM S, anobè, |re.'iìdènte della 
nòstra :Sóoìetà, Operàis> dì \Mutuo Sbc-
corsoi 'nòu.» p09tó«Ò'':i(S: :qtiBsttì ^iornò 
lietissimo iion:liìv!argl! i più vivi ed 
affettuosi auguri, «d alla sposa gentile, 
fln dà' quesio. mointintp, la benvenuta 
nel nastro paese, ' ; ' 1' 

Consorzio TràmyiaUirtB-S. panlele • 
Consorzio l'onte sul Tagllamenfo 
Plnz^no-Balflogoa j'! 

S. DANIplE: 4;.—,,Questo Consorzio 
non ha lààncàlo idi; 'Sflleottirè la So­
cietà Veneta per ottenere un servizio 
ch^ apddisflJallej odiei|jB esigenza.t 

Kit bfiiesfà ì'applióànona del freni 
,We8tingohuse..pòi> :«j!Scelerarè': il per­
corso o che 11 treno,:in ,p.<irtenza da 
Udina alla mattina àia opportuoemenie, 
ritardato per là ooinpidenza dalla posta 
; ; Le modifloazioul degli orari ohisste 
dal Consorzio furono'tema di lunghi; 
discussioni per altri Inconvenienti che 
avrebbero potuto ingorgerà con , gli 
attuali soli 4 treni, rjtnzioBanti .nella 
stagiona invernale, Ora si attende l'a­
desione dalla Sboìetài Veneta perché 
l'orario estivo portante, cinque treni 
di viaggiatori sia attivato .dal: primo 
Marzo p . v . a tutto novembre, 
; X Dalla relazione finanziaria di qua-: 

sto Consorzio del ^ dèoor#o, novembre 
inviata ai Comuni Ccjnsorziati risulta 
ohe per riscattare l'^ttuale^ .pedaggio 
sul ponte stato:òedut(j in bise apat ie 
contrattuala airfmpuesa costruttrice 

Eer 7 anni questa ésjga la somma di 
ire 60 mila. .j 

, Tenuto cpntooha riiapresa, su questa 
somma comprende oltre 30 .mila lire 
d'interessi per : ritardali pagamenti, li 
Consorzio nella, sopraccennata seduta 
deliberava di deferire ad un" giudizio 
arbitramentalè : « àe 'è quali somme 
sono dovuta all'impresa par titolo di 
interessi di mora sulla spesa». 

Avvenuto il collaudo, Une precipuo 
del Consorzio fu quello di risolvere 
anzitutto le gravi difflooltà finanziarie 
e soddisfarà, senza alcun ulteriore ag­
gravio dei Comuni, ai forti impegni 
atisuuti coll'lmpresa. 

Tale risultato tu raggiunto 
Per riuscire a randare completa 

questa Rrandioaa opera felicemente 
riuscita, l'unica importante questione 
insoluta ora è quella di riscattare il 
pedaggio dalle miiui dell'Imprésa per 
poter addivenire alla ìsua abolizione, 
oppure ad una più: equa ; e razionale 
riduzione delle attuali tariffe. 

A tale soluzione si accinse pure il 
Consorzio, con le lunghe a indefesse 
pratiche che .apportarono : l'inevitabile 
ritardo di non , poter prima d'ora a-
•porre questa situazione avvalorata da 
fatti compiuti. 

Superati i primi gravi ostacoli spet-
teràdi diritto ai. Comuni Consorziati 
di risolverela questiona del pedaggio 
e senza incontrare verun altra spesa; 
cosi sarà'a loro dato il mezzo di mag­
giormente incrementara i benefici mo­
rali e materiali che da- questa: comu­
nicazione sono derivati a numerose 
popolazioni. ' .̂  

Tali risultati dimostrano con quanta 
intelligente e solerte cura sia stata trat­
tata questa importante opera di seco­
lari aspirazioni, la di cui costruzione 
era stata con largo consenso anno ad­
dietro ceduta per una somma ben supe­
riore con l'aggiunta del reddito dal pe­
daggio abbandonato per . un periodo 
di novanta anni al costruttore. 

Per una frase Inconsulta 
• PALUZZA, 4. — Sono in una qual 

certa maniera forzato a replicare ad 
una corrispondenza da Paluzza, ap­
parsa sulla « Patria » del 2 corr. à 

: commento di una notizia di oronaca 
• <,Parole inconsulte» data,da..me pre-
: cedentemente a, questo, giornale — a, 
^[pregare il «consigliere» estensore (? I) 
di .tale corrispondenza,,ia specificare 
lui (ove creda l'argomento suffloiente-
mente interessante!) ampiamente e 
coma maglio orada la parola ed il con­
tegno del cav. Brunetti o di altri, nella 
seduta del 20: gennaio scorso, .trattan­
dosi l'oggetto « Iscrizione al monte 
Pensioni dalla Diratl;rioe ..dall'Asilo In­
fantile». 

^:ci6 prego, per: la semplice ragione. 

che non saprei quale contorno dare 
alla (rase, (mi si permetta) incrimi­
nata, par toglierla almeno in parta: la 
brutta impressiona che,fece a me ed 
alla intiera Direzione dell'Asilo. 
, Dica lui, tutta la verità, coma l'ha 
intesa, ed io sai'ò ben lieto se, avendo 
errato nel mio giudizio, potrò pure 
concludere che la.,frase, ahziccbè in­
consulta, S dna felice: ispiriazlone di 
un alto,Sentiàento" od almeno"' tale da 
essere degno detl'onoravoié posto che 
il cav. Brunetti còpre. 

Il comigliere A. B, 
f.,. .::|i|||la;/ilellf;istruaEloii4r Vi 

MANIABOI.S,.— La iio'stra siilerlis-
sima amhìinistràzióae clèrico-inoderata. 
per, dimostrare .la,: sua aolleoitudWè 
verso là pubblica istruzione, nòil'.ha 
ancora provvadutò: pel? maestro di,di­
sagno. ' : 

Nelle classi .:alementari mancano pòi 
due insegnanti. Il funzionamento dalla 
scuole procede poi la:ipodO da. dar 
la pella d'poai infatti, ::òggì un mae­
stro, non fa lezione.perchè, è.Oflstipato, 
domani perchè la moglie: haìdato alla 
luce un pàrgolo, dopodomani à i * 
maestra che ^tij a Casa perchè! il. ma­
rito ha il raffreddore, e oosi.via.: : : ; 

lii poche classi vengono svolte 180 
lezioni in un anno ; ih molte si aririva 
appena a, lOO. ,, 

Qpesti i; fatti veramente , vergognosi 
che, mi sento in. dovere di denunciare, 
alia pubblica, opininne, a chi spetta 
provvedere 

Funerali PollcrstI - Suicidio 
AVIANOj Bi,— (iVo«MS) —Mercoledì 

3 corr,'cessava, quasi improvvisamatita 
di vivere il nOb. sig. avv,: Alessandro 
Policreti, e ieri seguivano i solenni 
funerali La venerata salma veniva 
poi trasportata in Avlanù per essere 
tumulata nella tomba di ;ràmiglia. 

Alle ora 17 circa giunse in paese 
la carrozza funebre, accolta dà ' tulle 
la hutabiliià, dalla Lega di Mutua As­
sistenza fra LàVoraturi'.e dalla Società 
Cooperativa fra Scalpellini con : ban­
diera. Seguiva infine una quantità e-
norme di popolò. 

Al cimitero parlò l'avv. Àatonio' 
Oristofori, ricordando il gentiluomo In­
signe,, il professionista onestissimo, 
l'Uòmo ohe gran parte della sua -vita 
aveva speso In prò' del suo paései 
coprendo per lungo teinpo le càriche 
di Consigliere; 'Provinciale, Oohsigllorè 
ed Assessore comunale e Membro della 
Congregazione dì Carità. 

Vadano alla desolata famiglia le no­
stre più semita condoglianze per :l'ir-
repar« bile perdita, 

)< Stamane, nella nostra, roggia ve­
niva rinvenuto i l cadàvere (iella ses­
santenne Candida Piazza di qui. 

tgnoransi le,cause che la trassero al 
disperato proposito , 

incandll 
PASIAN SOHIAVONESCO 6.. — Uni-

cóla} — Non per soli 100," campi sa­
rebbero i prati bruciati lungo la fer­
rovia Paaianò - Codroipò ma ,ea5i am­
monterebbero ad oltre, campi 20ÓO. 

La causa si ritiene sempre. prodotta 
dai treni.; 
Società Operaia - Per una Caserma 

CIVIDAIE 5 '— lari sera si è convo. 
calo il Consiglio dalla Società Operaia 
semplicemente. per comunicare la di­
missioni dell'egregio Presideute cav. 
doti. A: Pollis. 

Previa lettera del verbale dell'ultima 
seduta, che venne approvato, il Vice 
Presidente signor Ettore Zanuttini lesse 
la lettera di rinuncia , d'd dott. Pollis 
a la risposta del Vice Presidente con 
la quale giustifloava il voto amesso 
dai Consiglio sulla seduta, ohe nominò 
medico sociale il dott. Mazzooca al 
posto del dott. Sartogo, sostenendo che: 
non si : trattava di personalità, ma 
bensì,di "interessa sociale. 

Il consigliere cav. Felice Moro;ri. 
feri le espressioni e le impressioni del 
rinunoiahtej biasimando i l contegno 
della Diraziona uell'incresciotó argo­
mento, proponendo un'ordine del giorno 
accettante la dimissioni. , 

11 consigliera, sig. Alessandro Stagni 
ditasa : anargicameote, l'operato della 
Direziona, punto pentito dell'esito delia-
votazione, 'i 

li sig. Antonio Zuliani giusliacè il 
suo operato e la, parte, presa, senza 
aloijna veste ufficiale, nel rendere 
consapevole, il Presidente .del progatto 
di: sostituzione del medicò sociale. ;, 

Interloquirono altri componéuti il 
Consiglio e poi venne proposto e vo­
tato un'ordine del .giorno; della pìra-
ziona invitante il Presidente a ritirare 
le date dimissioni. 

I presenti erano diciannove dei quali 
17 votarono l'ordine proposto e 2 si 
astennero (i sig.' Moro ed' Albini). 

>ÌC Siamo informati ohe un gruppo 
di Consiglieri Comunali presenterapno 

I domanda ;di obavocazionC d'urgebza 
del patrio Consiglio per ritornare sul­
l'argomento, di concorrere per la orar 
zione di, una Caserma per un Batta­
glione di Alpini. Ben fatto, 

'Gli impiegati dai Musei parigini sonò 
agitati. Uomahdano Un «uUenio di iti-
pendio od uba diminuzióne delle ore 
di lavoro t Niente affatto, duella notiìl^ 
categoria di lnvoràtori,,che la Repub­
blica ha prepósto' àllaiSÙstódiàidèP ta^ 
sori racchiusi nei iàusei dèlia capitale, 
non fa oggetto del ' prètóBitè,Suo,"ttiòto 
rivandicatoriò una quastibnè'di p a | Ì : 
né si Sgita per cbnqfiistàr^ :ìl Slì'ittó 
di starsene per c[USloha::òrà di plti,:lii?« 
le tranquille,lenzuola, ài mattinò, tì,;0t 
potar, la'sera, è còl beneplacito délli 
mattutina sveglia iiiesòrabllè; ,pfdluii-
garsi il diietto delle cònvarsazlòoi,' fai 
migliari 0 non famigliari. ; :';. ' 

.Ben più alta Cagione muòve <jttell» 
nobile categòria'di lavoratori. Unà.àh-
fica Dòn meno che ibiimànà dis'pòài-
zione del regolamento, 'vieta' agli im­
piegati; del Musei parigini —.si ijiiegU 
impiegati òbe, beati lofo, sdnò'in.ijiio'-
tidiàna dìmésticheiiza .coi óàpòlavdH 
dell'arte di tutti. 1 tettipl, ,,che di ^tiè.: 
st'artè, anzi, par aihor' della mancia. 
Spezzano, persiiiò il pane 'al volgo;di-
•yaraò ma ugualmente, ignòi^ànta — 
vieta, dicevo, di', portar la, baì'b»; E* 
un diviato, questo, di cut l'origine si 
pèrda nella notte dei tempi ; un'dìvièló 
nòli meno «bàrbaro» ohe Inàìlditó;:; 

Certo, mjppurè nella tnèiite sot­
tile del sevèro arconte ateniese —,di 
quel Dracoùa'fatoigèràtb di citi i j l l 
editti farò'oi si ricordàh. Còsi spésso'nei 
giornaletti;di provinèia; -i-; g«!fniiigliò 
mài l'idea di iinà proibizióne'co»! tré'-
menda. Ed lo mi rbàràvigUò 'oha al 
grido di dolora di quei nobili impie­
gali t'Europa e ìlmoddo sian rinìaiti 
insensibili, ••' 

Pènsiatuo un momento a questi uò­
mini, per i quali còma per tutti, l'o-
nòrè è patrimonio tanto spèssiiilmco 
quanto geloso: a iitlesti' uomiiti, chti 
il barbaro Regolamento priya'io etèrno 
di una parte di questo onore : di quello 
dei méufoi E pensiamo; anche a que­
sta' barba che oggi è causa di tànl« 
agitazione (tanto che la questione dalla 

, barba degli impiegati dei Musei : pari­
gini è stata portata innanzi ài Prègi 
dente della Repubblica); alla barba di 
cui pariauo le storie più antiche, le 
tradizioni più lontano. 

Negli antichi tempi, solo fc?lìEgiiiÌ, 
giusta • là 'tèsttaòhiànza • di -grédotoP« 
dei moniimenti contemporanei, àvevàtto 
1' uso di radersi i peli dal mento e di 
tutto il restò dei corpo; si facevano 
crescere la barba Solò'quatìdò erano; 
colpiti da qualche lutto fanaigllare. 
Tutti gli altri popolij :invede, specia 
quelli dell'Oriente, ':teDevèino in gran 
pregio la barba, per la quale avevano 
cura attentissime. 1 pionarchi'e i sa­
trapi persiani avevaiiò degli schiavi 
addetti soltanto alla cura dell'i ònor 
del'mento» i quali, coi loro preziósi 
unguenti, rendevano la barba mòrbida 
e lucida, componendola poscia a trecce 
ed a riccioli, legati insieme da sottili 
catenelle d.'oro. : 

Dna lunga::e bella barba, insomma, 
conferiva tanto allaidignità: nazionale, 
che presso il popolo ebreo un'apposita 
legge (Levitico, cap 19) vietava di ta­
gliarsi i, capelli o radersi la ; barba. 
< Ncque attondebitis comas, ncque ra-
detia barbara». , ; 
: Gli dei degli Etruschi erano tutti 
forniti di una fluente barba. Altret­
tanto avveniva per gli del, semidei, ed 
eroi: deli!antica Grecia. Giove Olimpico, 
Agamennone, Nestore, dovevano la loro 
autorità e la venerazione ed il rispetto 
dei, popoli, principalmente, alle magni-
flche barbe che ornavano i loro menti. 
Ed era,proprio la barba, a non altro, 
ohe presso i greci faceva distinguere 
esteriormente;) fllosofl; dai comuni 
mortali.,E' vero però che i inonelli 
dell'epoca,, per sperimentare la. indif­
ferenza pei mali, di cui facevano sfog­
gio i fllosofl cinici, davano,delle gran 
tirate alle loro barbe I Solo al ;tempo 
di, Alessandro s'introdusse in Grócià 
l'uso di radersi e fu proprio Alessandro, 
ohe ordinò ai suoi soldati di sbarbarsi, 
al'flnohè in guerra il nemico non li 
potesse afferrare per . la barba,,, ; ^ei 
greci e pei romani il giorno io cui i 
Mgliuoli.si radevano i primi peli del 
mento era. giorno di domestica ' gioia 
e tsle funzione veniva compiuta solen­
nemente, alla, presenza di un rag-, 
guardevoie personaggio, ohe faceva da 
padrino al giov.ana. La laouggina poi 
che era tolta dal mentodi lui veniva 
rinchiusa in,astucci d'oro e d'argento 
e,offerta ai numi penali. Unodei modi 
per adottare qualcuno coma , flgliuolo 
era appunto quello di ratierlo. FincW, 
1 romàni portarono la barba, le .pri­
sche, virtù dei Quiriti durari-no snide 
e,incorrotte'; là caduta di essa fii, sin­
tomo di dei^adenza a indizio di corru­
zione. L'invasione In Rotaa di,,una 
caterva di barbitonsori condotti dalla 
Sicilia da P. Licinio Meiia fece diven­
tar generale la mania di radersi, Le 
botteghe dei ; barbieri divaataronp ^ il 

UCyRApiit sicura, effiGa,ce per aneinici.deboii (li Stomaco nerveooi è l'Â AAÎ lOBAREGGI a ttasidlfarriI-Cliina-Ratiarbaro tonico-ricostituente 
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i-iéattacolo di tutti gli sfucoandati ed 
ozioài di Eoina, a appunto per indicaTe 
un Tàgabondo solilo a pasaarè ii suo 
tempo in questi loèait, lo M diceva 
*notU8' lìppia' et lOùsorihus». 

t primi Padri della Chieda OristiaDa, 
ifl DJsMqUii) aliaipresorìzione, delilievi-
tioò di,sopra: HtsortàtaiobndàanawiiO: 
i ' ' l ÌWlfeBal iH»Bf 'Mt t ì» 'BPW 
aitai S.'OièÈéoieAtàsàndPinò scrisse 
olia p||£{ferbM»(tótlffllÉfti!^ ,tt; flètoro 
dèli'liliÉó;' o&'ffiS ' là •otìòrtìà" Alla,"bel-
léjza /della,.donna'» é.il quarto «oticiiio 
ò©ji|lùéÌWWr«Woiî "44ySrtìÌnt>,,filihe 
il'ohiatìotì'non si ràdàsae il Bièntò 
eqWjf |rowiiI,>.,,:;_ • ; ';•„,.•;•." i\: 

SStthtìèlJ'MeBii^" Ma' • 1», bavlia" ta 
ià;<liioré'éH'|Ìlf"dl èasaràtìiiiistai'oao 
taifciljjjdi"tàiÌ!*»;^olfe.,t W ; l^anéèsi av; 
Valofairanoléliàro SegnMt'é'nei piib^ 
Wfei'ittt «<Jtj:,;i:ttó |yi,d9llS;lòro bàr-
tifei^:liiinail.diìfy»làiplótiiatièa del 1120 
9i;Wdv-a'1iiliift):''Ì(Jì*itt() ;i/ér86 :Ia (liie!! 
«JISMM ;«{^i;«tuòi, ift àfabile ' poWie^^ 
Iii''^Kàr^tó,;;gmMènt^''sorlptp'raglili 
lièt'i'ipar^'àppOèiiì ; i iim: ttibus pìlis 

,. (E,d affl!$qttà''ci;ft:W«atièà i-aló e, f̂  
Mo1séll'a»'/ònir«;!hÒappoflò àlpreiente 
tói'i{%«l'iip5i;it|,:;a9t''tnió ;ai)giallo'càB 
ti'è p S t dSlW. Èia barba)' , . 
' 'AU'ÉÌil)oÌ'detlo'SBiiwia il'ÌOrienté papa 

tièoiià' i l i ; pi^tìihi^ai:• àii^ '-éiétto ; di î por-
tWé: ,li: 66fba; pèrifarló' .diitinguéreida 
4ùélltì''tólìmàticd; Tale divietò,Vd̂ ^̂ ^̂ ^ 
siiió, èìd';0nofltì, li, ^ùàle ; tìèrtaiaà'al, 
olerò ::;di Hfi ;s i \ orascere Ttìnòr ,del 
iBàìili!i;:"fià'allr>èa"là\ itìda^ del&'ìiai'bìi. 
Biiéstói'pét'tuto.i'pluróJia.Ptanèitóm 
!̂ '' ftl: di ' essa graCfa>lto^à l^eiiefattòrè 
anóttij^whSi tìo;',fece 'oggetto,'; di; spé-, 
ótìàjjòné, I. eaigefiaó'' 'una gàtjelià ' dai 
vesCòvl;^:|'dai5àcéraàtti;,,8hé sé, iie^S 
doì^baviìiò';,.(Sii' : i àiititiarbìsti >; peri 
iniziàrótiò? iina Mria:,:agitàisionè,, per 
debellawl;», li%bai'¥;dopo'lina : luoga. 
ad 'o'àtitiSta Ibtta'i'iusoiroiio ad ottenére 
pièba viliòtia,, tìr. èdittó'del 1535 proiW 
te<;éSso:n'él,THl)iiiiàif a tutti .pòloi-ò 
ohe'ilòrtàìlóro K 'b ipba ; ,tiiiti iglì ;a»-; 
vocali,,qfiiiidi, idttvettero far sacrificio 
dei foro pisll. Vèìitlsèì anni dopò, noi, 
1561, il Collegio della Sorbona, dòpo 
eaànriétite ,dÌ80U3siónè Blàtu'i,essere la 
barba'oàsa/oòiitrÈìrial'alia dignìtli'';sa-
cériotsle;,. Né jì . 'weda ohe tra:»,bartii-
8ti> é",'«::antÌV)ar'bUti » l'aifivè • pàa- ; 
sasse,'sempira iisoìb,' ohe anèi. éptìsso 
i'fautóri, dell'una; e dell'altra; faaiopé 
voiiiYano a.vje; di faìtt'ò e se ne divano 
di;sìata;ragii>np!; pìlàì a .colora ;Q1Ì9 
gii/àvverslri:riuscivano' ad; àcoiuffatB 
pel;3a;'barb!Ì;!;; •' •','?,,;r"j',';;\Ji';.,,. 
i ; j i , •rsé'^9 /(ii'^Enrico ; M 0 delsMÓ suot 
cesaoKf.jegBÒ,, ii);,fraiiÌJÌa,;i!Ìl;s9ecolo 
a*o"rb detfa bàtbal,S,Rcadde:lnvso6;aoUo 
LjligijXfft :SOttoaÌ:;wl.,regno i,,sorti-
|janìi.i;,,p^bili,i,::Ì!Órgl1esl, tutti:i,mag' 
giOfénti; Insommaij relegarono la bkrba 
fifay9»S0ZSUrei'xlèi;vtìg0.,,:!iv:'\; :';.;' 

,;iila ,aiiChe per essa,, però, doveva: 
sorgere (i!ofa della rivincita, e fu nel 
17,89,. l'anpo della rivoluziono fraricese-
.,,,I.,.diriiti;di,tuttigliioppressi furono 
i'iyèndicati::0,fra questi non potevano 
RlcertOimanoaró quelliisaorossintidella 
barba,, !a ijiiale:ritorni ad adornare,i 
volti:: degli ;upminiUberi. ,1: mussulmani 
Uaniiò''seniprS:*''Utb por la;: barba-,un 
vepQ-culto 0:considerano,!afP8rdi!a;di 
essa comeil ,maggior , guaio; ohe, ad 
uomo gps9a..,0Bpitare, ,,:.,. ; ;;;;, 
li: Non aemlireràv; quindi; strano,, data 
là venerazione ohe i credenti in,Allah 
hanno per.,tutto quel; ohe abbia: ap­
partenuto ali Grande iProfeta; di lui, 
Maometto^: sei nel 1ISB- i • mussulmani, 
ohe conquistarono l'. India,, costruirono" 
a.' Ouddapah una ; magnifloa; mosohea,'; 
soltanto, per :depocvi Min ipelo i dèlia 
barba di Maometto I II p a l e , secondo 
lina tradizioiles'antiohissinia, aveva 
ràbituditune: di passar le ; d'ita tra. le 
trecoa:della,bàrba,,allopqliàndo si spro-
fundavà' nelle: sue meditazioni; lOade! 
vano.::obsi,: a terra 'mblto frequente-
tnente'dei peli,!ohe:jvenivà'no religio-
saméntoi raccolti, e;/conservati dai fé-
d e l ì / d i i J u i l ' ; : • ; : ' , , ; • :" 

N'oi tempi ;mbdepni,' tutti: sanno-che 
lai:barba-fu, ipcé^sO i ipopoli anelanti: 
a(;,:EÌsoattarsi dal gibgotii rio Governo 
e^ori^to, simbqlot di rivoluzione/ e le 
pblifiiè, mei loro registri, segnavano il-
connotato :« barb» » fra gì'indizi di 
poca; santi tà . / ; -<- ; ' 
.'1/barbuti, : infatti, 'erano'sorvegliati 

in modo spàoiale' e le ridìcole' perse • 
ouzitìni di ciii'èssi erano fatti segno, 
diedero occasione ad Angelo Pava/di 
sòrivere,;nel '!S41, una fiera e burià-
aci' invettiva nontro la pulizia. 
• Che le barbe:«perturbassero la pub' 
blica qiiiete;H le polizie dal tèmpo, ore-
dtìvimo férmissimaméiite, >e h' è upà 
pròva qiiel ohe Capitò; al: famoso pa-, 
triatta-Boa /MiiJIjele VÌHCIÌSÌ, ,il/quale,' 
nel nSiS, chiamato dal commissario di 
poliziài/si ebbe da costui l'ingiunzione 
di radersi la' barba pérctìà — sbn. pa-/ 
ròie'del comniissario^' '«barba'e; li­
beralismo se l i infendevano tròppo/..» 
Dòtì'Miohele spalancò gli ooshi fn;faooia 
ai^commlssario e chissà quale lepWezza; 
gii.stàifa per,uscire di bocca. Im pòi,' 
rilteWendo oh'egli eri : impiegato'del 
Governo e che un rifiuto gli avrebbe' 
certamente noóinto, dichiaro ohe avreb­
be subito obbedito. , 

ll'giornò dòpo, infatti. Don Michele 
si mostrò in piibbiioo con tre suoi pa­
renti tutti rasiti, al pari di lui. La 
còsa die' nell'occhio alia polizia,' la 
quale rimproverò,severamente il faceto, 
uomo, ptìr quella specie di dimostra-
iiono . alla rovescia. 

Don Michele si sorbi in santa pace 
il rimprovero; ma, uscito dalOOm-
mìssariato, compose la seguente slro-
fetta di occasione, che il giarao dopo 
aveva già. filtloìl girò di tutta l i città: 

S6 peli ho ani meato 
FMioao diventò. 

.8» tiido U . p o l l è ; . 
„'.uti-,atT«nt0H!Ìt»U«;vi*-, ;«•'•':'•.• •t-..'-l.:.-'»:'..:'...-

Ha, inionm», per non eutr litiiKoìii 
Mi Wl»l« pBlOSI) 0 Delti p«lMO? : 

B'per Concludere, Cònciudereino con 
lìti augurio: che il jjrésideats Fàlliè-
rés conòédi: agli impiegati, dei/ Musèi 
di,poter'dteporre a pìaoltaeqtò di tutto; 
ii lord onore ; anche di ijaellò del insti to... 

(li telefonò dei PAESE porta il n. 2.11) 

Ùlflcio gratuito Gornunalé 
di cól!o0amentd 

Par chi Ita bUogno di mono d'O: 
para a par chi earca di lmpla< 
Bk»l* ~- Nmixla utili ad Intav 
ràasanll. ' , • ,̂; ;,/,, 
E' utioito l'uitimo/numerò dèi/ Bol­

lettino dell'Uffloio pubbiioo gratuito di; 
ebllòcimento. : Esso /contiene . ndtiaié' 
statiiticha dettagliate sulla' domandò 
a offerta dlìavòro nesdeiti li ;81 «0112 
naiò 1909 é sull'altlviti dell'Umcioi nel 
mése di dicembrev • -;. r w/ 

Dai bóllettiao apprendlainò oHe du-, 
rattte II mese di geaniiò si ebbero /184-
domaiided'impiego e'8i)iot1erla/d"im/ 
/pièg;or.«-'•'";'/:-,•' •'*/;''/•,':••;/-/:':,-

I ; Collocamenti raggiuii^ono; :'il - hii-
rnero .Considerevole: di •;'89 j / /dunque 
la: media "dai collocati è;àltisàimi, 
specie si' si lien • contò che l'Ottlóio ' d i 
circa 7' mesiiiinziona, 

B'iidegpQjdi.rilievgiiii; fetto johei'Di^ 
,flclo ha esteso la,8fesa;dollai8Ui attività 
oltre,! ,(»nftni: non solo della: Próvin-
oia;,ma,/anotì6 del .Régno.;, 
,/ Naturalmente ; la parte, maggiore dei 

collocamenti è avvenuta iri città, : però 
nei/mesi in;cui l'Offtciò.é in itlivltà 
si fecero.:, ,dei,;;collocaineiiti;nolla Pro;* 
vinoia, nel Segno e all'estero a cioè : 
Oividale,:Cadroipò, Orusinalloi: Pesarlia, 
Novara, ;.GijrÌzià, Latlsani, Milano, Pai-; 
manóva, Pontebba, Rimini, Risano,,Sa-
clle,;S.;;fliorgiò di;Nogaro, .s..iV"ito ai 
Tagiiaménlo, TarceDto,,Tissano, Trieste, 
,Tolmezzo. Bordano, OàstiònS: di:Strada,! 
Qervignano, :Cecmòh8i;(36mòìiai Magrà-
&ÌS,, MinsanOiPorcotto, Pordenone, Bce= 
Hcia, /Biittrio, Oasavw, Oonegliàno, Ma-
il,iagòj iMonraloone,; Omogna,.: Sigrado» 
S.i'Daniels,.Santa Maria/la/tòtìga, Vh, 
reggiò,, Fiume.HJngheria), yòriezia, .Ci; 
litrii(Aveliino),r,Mlner,vino (Eoma), Ti-, 
sinalo.di Pordenone. :. 

Sono; pèndenti, !in attesa; d'istruzioni; 
diverse ::offerte di mano d'opera parila 
;aUr8 Provincie e per; l'estero./;, 

Nel mese di/luglio, /primo.della 
fondazione; d6iristll,u,tò,, i collocamenti 
ainmobtàpono: a 92, nel : mese di Ago­
sto, tócQndò di toadazione,: ammonta^ 
ronoA/nSrnel mesedi settèmbre, a 92, 
nel mese di/otlobre a 108,':nel mese 
di liovembre a: 97, nel' mese dicembre 
a 9 0 , , • • • : , / • / . - ; ; ' / ' • • : ; : " ; / / ; < , - • , . , . , : , : . '-

Quanto alle domande e'.offei-ta d'im-
piegò /pahdeuti al 31;gennaio/1909,; 
ecco notizie/'esatto' che, 'riproduciamo' 
téstuslmeutè'dal-Bòllòttìnd, avvertendo 
che d,'significa ;< dòinànda'd'impiego » 
0 signiflci 'è/offerta'd'Impiogó;».;,, 

Agenti; di ooiameroio rf. 6 : barbiapi, 
pàrruccbìeri: a. 3'dJO; oil!!àlàl'i?.-4 o'.-;2 ; 
camerieri,•cantinieri, oalfettierij gela, 
tieri ti. •6l ; :o / ; 3,'/ commassi ' e oom-; 
messe in genere d.; 100, 0 . 4 ; condut­
tori caldaie; a vapore d. 7, 0. 0 ; ; cu­
stodi, magazzinieri 4 ; 24; 0. 0 ; dòme-
alici in ;gener6ì cuochi, e : oooohìeri'd. 
98, 0/ 38 ; elettricisti d. 8, ó. 0 ;; fab' 
bri, manisoalohi rf. 12 ; facchini; fat­
torini, d. 124, .0. 0 ; falegnami, ebanisti 
d. 19 • 0. ; 1 ; fonditori, sbavatóri : d./o;; 
0. 1; fornai, panattiari,/ pastioóieri, 
pastai: d. 48,, 0., I ; giardinierii / ortoi 
lani, contadini d; 20, 0, I ; 'governanti, 
istitutrioì .di 10, .0. ; 1;;, lattai, bandai, 
ottonai, .calderai d.fO.o.f7;,legatori, ' 
cartolai, ,d: 4 0/ 1 ; ;macellai,;, ttiumieri 
d. 8; manovali, garzoni d. 29, 0. 0,; 
meccanici.in: genere d. 12, o,:;6;:; mii-
gnai, pilatori d . 'S , 0. O; muratori,; ter­
razzieri d, 37; òrefloi, irgaotiarì, oro-: 
logiai d. 0 ,0 .4 ; pelattieri, pelliooiai d. 3 
p. 1; pittori, decoratori d 1 ; sarti, 
sarte, d. 3, 0. <ì; scalpellini,; marmi­
sti d. 7,0. l:; scrivani, oopisti'd. 76 ; 
sellai, valigiai d. 1 ; tessitori,' tintori 
d. 7, 0.3; tipografi d, 8,0. X ; carrettieri 
e vetturali d. 19, 0. 0; cementatori a 
stuccatori d.; 4,' .o. 0 ;' cucitrici inbian-
oheria, ricamatrici e stiratrici d. 4,-
0,0 j lavahdftied. 8;0.0;/metallurgicidi" 
versi d. 1,0, 0 ; .setaioie ed affloid. 1 ; 
litografi, ziucografl, d. I ; imattonai 
fornaoiM d .8 ;. tappezzieri d. 2,,:0i 0 ; 
tornitori'0, 1 ; cotonierid. 3 ; 'sediaì d-
1, 0. 2;'lntagliatori, modellisti 0.0 ; pU-' 
litori e nichelatori d. 1 o.i 0, diversi 
•d..'61, 0;. 17,..'''"-', ,.,•••;:• 

.Movlnlènto avvenuto 
nel semestpa d'esercizio 1908 
Luglio péréone; iìiscritte 297 ; offerte 

dì proprietari 158 ;, collocamenti 9S.;, 
Agosto /persohe'iiìscritte 244; offerto 

di proprietari 147 ; collocamenti 95-
SoUembre; peraòflé inscritte ,2i8,; 

offerte di proprietari ' Il 4 ; colloca-' 
menti 92. 

Otlobra pèrsone inscritte 24) ; offai-ie 
di proprietari 199; collocameuti 108. 

Jt, UMV. , . 

Novembre pèrsone Inaorittè 230 ; of­
ferto di proprietari 141,c01loo»menti 97. 

Dicèmbre misam ìasoritté 168 ; of-
lerte di ptopriatarl 118, collocamenti 77. 

Il ntòiilo dà il seguente riapltàio: 
pòrBòtiè liWcritté 1488; offerta di pro^ 
prietat'l 877; collocalrienti 881. ' ' -

;Eitirarono la/ domanda „per.,motivi;. 
'a!Wrii'--g2/', • •' ';•• 

Ritirarono l'offerta 126 _, v . 
Rimanenza altjttìBió Gèiinaib W 9 : 

personale 785: òlfrle padronali. Ì9S; 
', :Siol«là^,;Op!«irala';ieai||irata,'' 

À p i ;sedut4 Hi ìersèpa 'delia/, Direzione 
vewiero approvati il Verbale .della, 
precedente riunione e qiiello dell'ulti­
ma; assemblea'dei soci.. .,;; 

Venne deliberato di,.convocare,;, il 
Consiglio ili aodu'ta; vanardi '^rtìssiìjiu 
per dlscule!rèe';delibi)rare sul sè'gaènti; 
ò g g o t l i , ; , ' ,''//•;'/• ;':•/::/"/.'''/,'/•/''••;'•''/;'';;/ 

l./Apertui'i dioonoòirBò al;po9tó; di 
segretario;/-•/'•':'''' •-/'" -•//';"••/ 

2/ IlBsooontó del mese di p h n i i ò ; 
3/ Comunicazione d'elle àwanme; ra­

diazioni di soli morosi; / 
4, Comunicazioni varie; ' // 
flnflno la,/Direzione ibrlgà pifecchì 

affiirì' di pi^dlnarià'ammiiiietraitioitóf 
ètrcoió SciaiwbtaUBo/tidihBaa.-, 
,; in/uni' riunione Indetta par-luhudlt 

8;corr. noi locali del' Caffè Nuovo-i 
soci del circolo ; scàochìstiuò udlnesBi; 
testò costituitosi, discuteranao sul: se­
guente ordina/del giorno: , / , / 
, 1 ; CèmuniCaislone' dèlia Près; Pi^òW. 
;, ;2i. Wsòuslonè del, RegòìaóieatOi,.: 
; 3. Nomina delie .Cariche .Sociali., 

4. Eventuali ^pWpbste déi'"sóòi. 

Consiglio Comunale 
(SedutA àrmrdiiMria M 5 febbraio) 

iai 

i t ì SCOPPIO 
^i uti forno a gas 

'-: /Nua«l-.;pàrtloalarl-;, ' 
Al nomi dei feriti dal terrìbitascop-

pib di uó forno a gaz nell'offlcina A-
gnoli e Diana, avvenuta ieri; e di cui 
già facemmo: canno, dobbiamo; iggiiln-
g e r é ' ì risultati delle' prognoaì tette 
dal Sanitario dell'Ospitale Olviladottor' 
Marzutlini. 

Muohirii R é n a fu .Valentino d'anni 
24, dì/Udine fa ustionato iiravambrac-
clo destro e fu contuso e dichiarato gua­
ribile in g io rn i :8 ; Lanzani Qiatano 
di Giuseppe d'anni 29 di Milano, ferito, 
e contuso al cuoio oippellutto, : guàrl-
bi!a in giorni 10 ;, Pietro Palibro di 
anni/36,\di;Verona, ferito, e, contuso 
alia testi, guaribile ingiùrni ' 15 ': ; ; 

Questi;fU;ricoveratò/all'òspedalè; / ' 
lio scoppio che poteva; avere;consè-/ 

guélizé più gravi ' (u. ; delermlnitò, d i ' 
inavvertènza' degli operài' idde.tli :'il» 

:-ft>rno. •' .:•• ';.;. :•;' ••"'' ''// ";i'i 
; I ';8ignòri '-Agnolf a Diana è l 'ìng/ M 
Oi^énwiì barino ordinato la demolizione 
del tetto,che richiede di 'essère ricoi; 

: struitó è 'to agóaSbeVò del materiale. 
'-':•',,'•. .Funerali-.' 

lov'x alle quattro pom.; ebbero luogo: 
i funerali ; di ,S teWi igOMOerfo, che 
riuscirono solenni per ii concorso delle 
personeche vi parteciparono 
;, Là'salma parti ; dall'abitazione ;;del 

defunto, in via; Pracchiu8o,ed o raac - , 
compagnati da amici e paventi, fra ;i: 
quali notiamo/: Signori Seltz,Cremese, 
D, Mauro, de Candido,, ,Gregorio! Por-
nara ed"nitri,soci dèlia Soo.,Operala. 
Accompagnava,'.il; feretro anpho una, 
rappresentanza,.dell'Ass. Demooràtioi 
Eriulina còmpostaida.SiivioMidràssi,, 
V..,Mattioni,; Rioobellied aìtri ; a della; 
Congregazione di:Carità dai;li/Pignat,; 
e; dal; segretario. Moltédonne vestite 
in grams^lia ;aoooBipàgnarono ;:il;,da-: 
funto all'ultima /dimora reoandogran 
numarodi toroio accese/: : 
1 ;Notiiwo diversa; corone, fra le quali 
una' dell'Ass. Democratica .Friulana, 
recata da due donila nero vestite, un» 
della famiglia e una degli amici. 

La. salma fu:portata: dà primai/in 
chiesapòi, par Vla.Villalta, in Cimitero.: 
,, Calata ohe fu milla fossa,parlarono 

il,, presidente delia Società liarbieri, sigi 
Aristodemo Carg'neluttte il vice,presi­
dente; dèlia Società Operaia A. Cremesé,, 
rilevando la: doti/del detUntO sia come, 
uomocha come:,oittadino, ricordandolo 
quale Consigliere; Direttore /e Membro 
dal O.S. della Società;operaia. , 

,Inflne,;portò il;saluto della famiglia 
del Paese, Cui l'estinto, era, affeziona-
tÌBsimo. 

;: — Ai funerali del congiunto ex 
granatiere Giovanni ' Battista Feruglio; 
ohe hanno luogo slamane i Felétio 

; Umberto, la Società dei Reduci sarà 
rappresentata da alcuni soci colla baii-

^diera..-;,^ ,,., c.:-r,-'i ', 

; '..Onoriflcianza — H .oav., Aristide, 
; Bonini, su proposta dei, Ministro di 
; A,gricoltuta fu nominato Ufflciale della' 
.Corona d'Italia. ,'1' ::::;: 

; Oongcatula'/.iom. , 
R lc r aa to r lo Faatlwo r - ' l giovani 

fllodrammatici del Ricreatorio' Festivo 
/.CdinèsB, Domeniìa 7 febbraio oorr/^ 
alle ore 20, nel loro Teatro, rappre' 
sentaranno «1 Pagliacci »-dramma in 
2 atti a « ii Casino della Campagna > 
bozzetto in: 1 atto. 

Nell'intermezzo il P. Roberto; Da 
.Nove terrà un breve disiiofso sulle 
vittime della Oalabriae Sicilia.' . : 

Ricreatòrio Pòpolara " Darlo 
Facci, , "- Ecco i'orario-prograinqii 
fissato per ' domenica T còrr/: Oi:e 
.Mia-2 Ingresso — Ore 2-3 .Tratlpn'i-, 
meato della Banda musicale -̂  i)./,-
3-4 Ili; Canto e racitazion». 

-̂  L'astiàHalIva 
< Brande era l'aspettativa per la 

odierna seduta consigliare. Ili cui si 
«èbw*aiicttss»"6 >t\mM' irorSei stse; 
travaglia il nostroOspedate, turbiitidone 
il Sereno Ilinziooamehto. PerotA tnolto 
pubblico ; assistette / alla sedotti. e iPon 
so n'ihdò Certo deluso,/poiché;Il dibal-
fito, fu quasi sempre elevaiissltaìò,. 
specialmente per. iDeritó,dell'on,,,:Oi-
rafdini, dèrdottòb PèrhsiDi e dell'asses­
sore : dottor , Murerò,:;: cui ;. spetta il: 
nieriloidl aver ; prèsantatOr /alla; flneiiii 
uri,;;asoòltitiBslmd::dÌ3brsòi,la:proposia, 
concrèta che meBir6;;esaur\ |a discus-. 
siònoi.risolveltel^orisl. , ;. 

F r a : i l pubblico ci sono , parecóhl, 
sacardotii ed ;,Un/ fra.tè ' barbuto;, Al 
banco dtìlli .stiinpa/sièiiono/: «nohs i 
direttori del Pl lsa , dèlti' K f r t ó è dèi 
Otó»^tlJe':'dtì/Mfoj::?i'i;>---';'':: 
: :All6/1435 il Sindacò; apt̂ o la seduta. 

Dopo/i'ajipròVazionè., dèi, verbale 4cll,a 
(irecèdènta seduta, si pMoedé , all'ap­
pèllo /;nòmiftiié: KlèaitàBo' greleati' i' 
.Seguènti consiglieri; -
: Battlstònl, Belgrado; 'Brolli, Bosetti, 
Conti; i,;Girardìnii: flnesutta,; Gori,, La-
rocca, tuzzatto, /. Magistris,, Measso,; 
Murerò, Nimiè; Pòèilè, /Pèrusini, PI60, 
Piloili, dil^rampertS, Salv&dòtii Saudri, 
Schiavi, Tonini, 'di Ti?ént6,Tavssani a 

:Vittóreilòi/:'i?tj':';. •!'»:'&- ''ÌM;-',':"; • 
; Hanno/giustificato la loro assènzi i : 

Kjnsìgliei^i/Cudugnellò, lìelia, Schiava, 
Renier.è Comolu.': 
"Scrutatori vengono: nominati i coès. 

/Otìèsntta, Larocca/a Tonini. / / ; 
; Esaurite cosi le: consueta/ formalità 
preliminari,:Bt;pàssa,alla disottssione. 
dell'ordine del;giorni?. , , 

I primi 11 oggetti 
':',".;Dlinl«a>ànl,^nuirnÌna/aoc., 

; Oggetto./ . 
. J. Coajuflicàaioae delie dimiisìoRf d* Kiset-

>iJt« èuppleota (lai Biguor'tolgi Pàbrit. 
/SinàtfCò. t à Giunta' /non, avrebbe 

portsto la còsa in : poùsiglìo, èssendo 
pendente un ricorso i r appello, ma vi 
fu costretta dalle vive insistauza del­
l'egregio :;dotfc;,FabrÌ8i );|;;§ind,?oÒ si 
limitò però artìn,dere.eJotto il/Oousi-
glio dolle dicniisionl;'sètìa prendere 
nessuna deliberazione io proposilo; ./ 
: ; : 0 g g e t t O - - , , / ...-:.'/••-,;•-': .''.., ;.;:.- -.:"''.i./ 
,:2,.;OonBtegwioo,(iiiì,C«rlli.-T- Nomina di,00 

MÒQibro fa BostltticiOQa àtsì àlm\àaiòait\a sigàor; 
;Silvlo MadtMli...','-' 

: Viene: eiettò il éignor Vinoenzo'Mat-r 
lionl oòtt voti:20, su SS: votanti :, : 
' .; Oigèltò'*/'-..:*'i;'»'/*'i/'',' ':"•:/..'";; ;',-', • 

8. Ratifloa (!oll»:'d6liberazionB'prt«a pac|l'yr-
j«lM« il»ll« .Staot»; Miw:clpsle 0:31 /"llo'inbro 
1(K)8 sub.:n,;:1218(I relativa sti^aidio ai daimog-
gtatl dai: t«rreaii)to liiSlcilia'p ìà Oalabni. 

E' ipiirovatò senzi,discussione.;/ 
, .OggetU)/ . ' '/..;,';Ji„,/'"-',',,",-V,Ì"^:-V '• 

«, Biiamio pravantiVIfdai Ooumiia por l'asor-
cljli) 1009. SjeM facoltativo. I l lotWfa. 
; E' pvivè approvato aeiizadiaCuasione. 

La minoranza ai astiene. , 
l iagail dal Coinuna 

&.VLAga.tV del ' CoiQutw/RegoUniftRti organici 
9, di «mnicislcazione... :;- ;;, v . 
:: Sindacò., E sfata distribuita la rela­
zione dèlia Commissione' Amministra-
trica. La discussióne generala è aperta. 

Dopo qualche oaservazlone dei cohs/; 
Measso, oui; risponde esaurientemente 
il Sindacò,; si;pa3sa;:allA discussione, 
degli articoli dei; ;Iiegolime,nti a del­
l'organico dall'Utflolo Legati. 

"Sandri/propone lievi èiiiendamenti 
al Regolamento: ohe vengono accettati 
daU,a:Giuula ad approvali;dal Consi-. 
glio, Anche uh emeadaòianto proposto 
dal /.oons. ; Ueasso. viene,, acceitato. e 
v o t a t o . ; :..;,,,,.;--'' •/;•'•.••,.;••--. 

Notevole il fatto ohe il còus/Jfeassp 
ha trovato eccessivi; gli stipendi del 
personale dall'Offloio, 

Nimis gli risponde a dovere; che data 
l'iiDportaoza dell'azienda, non,^ affatto 
eccessivo io stipètìdio dell'amministra­
tore che, com'è voto,/* il, signor/Va­
lentino Pagura,; ; ; "; 'f; ,: 

Il cons..NlmÌ8 fece poi l'6|ogìo del-
l'ingeghò e/dell'attivilà .del; Pigùra, 
«lii spetta gran parta, del marito se 
i'amminisirazione /dai legati funziona 
egregiamonto, , , , , 

' Si discute anche su l'articolo 2 dèi 
Regolamento.-itfààsso non è del parere 
cha:,sianò sufficienti al posto d'Ammi-

; nistratore,: i :«>titolìrtiequlpollBnti :;»; al 
diploma di: perito agrimeusov.! .Oidi 
perito agrouomo. ; 

11,Smdaco, giustamente gli. .osserva 
che ci son'i ottimi conduttori di aziende 
ed aniministra,tori non diplomati.; , -, 
. Regoiamen ti e, organico vengono in 

Une approvati. 
Cosi, .pure; e 'senza discussione, il 

: Consiglio 'approva iil seguente Oggetto^ •• 
' e/Dogato Tullio. Propo«t» di cODCorma péf 
il btonolo 1909-1810 di auwidi al Oomllato Pro-

stotlovo d l̂lUnJawi» o alla Owf, d>*B>™V«% 

r,̂ '.:V'.;'-'•.-î oifi'̂ Pwhwioi 
; 7. Propo't» di acquisto dalla. Ditti» Giirplamo 
/ D'Aroneo dai tarreno par la, automazione di via 
?,d«lla Vigna./ .', 
ì Riferisco esaurienteinenta l'ass/ Pico 
'i che dimostra l'opportunità e l i oonve-
i nienz», dell'affare, e il; Consiglio ap-
iprbva.,;' .',.,-'•' 
/ 8. Strada di aoeaeio al nuovo fabbrÌBato aco-, 
' taetico par 1 Gasali dal Cormor e di S. ttoaoò. 

Acciniito de) laffoni.,, 
• i; l'i-isce i'ass, Piéo. Si tratta di 
lìuu .uatri di terreno al prs'izo di SO 

cent, al ffltt. Là zòna percòrià; dalla 
strada diventerà fabbricabile. 

E' approvalo. , ; . 
' e.'Mtóloà» àU« piombata;'dèi Oiótiiitii'Hoì, 
lai» pet^dar/Msioos.d'aojtia ,d(l_^T»glt«,je|to. :; 

-y(Bé''pftói'iÌicel A^ìBSW'W-rde'io'''; 
richiede in fproposi^, «pieg»' ohe il 
Comune àderiicé .cémlT'utmte del ; 
salto d'flc(]«a'in vii del Sàla.= 
-::;E'approvato.... .,:.„•;/iii';;;':'-'-.'.i;:,/;; :; 
,, 10,;: Ugato Tullio, Mtggloia, apu^;pàt:li»;.«o-

slruKiooa dall'atabulatorio nèr la àiìtlaitla di 

SéWn is twptuti/pép l'aftàdWiiMo dall'a'inbiillk''. 
irlo, itatM.:..:.;,-,,. :; ,-;:.;; i-',:-;:/; .lii* ;.;<;:..: 
:Ptóo,riferisce. I l / ^ t o cOmpleiiivo 

degli /edifici,, nggiunièsi le/:maggiori, 
spèse, aro'Èònta a lli?é 13,723. ;;/' 

La màggiòfe;8p»8S'è'à'eifiVàta"'dal: 
fitto ohe'io' fondalnenta et dOv«ttst« 
fare più profonde di àiointo èra statò 
stabilito, da ta le condizioni delitsrrsBO.; 

Schiavi é di incanno muovono.,òri-; 
; Uèlléf polche, secbiìdò/lòròj'-nesiiiihi 
Maggioì'8 «pésa doveva ìfi-avàrè/'MI 
Comune per tjuestò (itlò. ; :"'f^. 

Sindaeo, La /direzione dèi lavori 
vortae/faBWati: ad un iilluB^cS;:.inge» 
gnére#àlSitetto di TrleÉtè)-il'Berlaoi;: 
' DI pi(i,/lMngt:i:Cugugnellotì«orvegli5 
i'andaineotoj dei ' /layori,, pet.i'la,|Cassa 
dl'itlspaì-Bìtó: Coinè 'rJótf>ÌRÒsarà tifali-
quilli; èssendo la dirézìijife dèi/labóri 
in mini Cosi/competenti e «ioùra?;i> 
, Il Consigliò approva. ;i/,. 

;:E,pas3lamò::all'oggete /!;/,:-, :/; 
11. Àppfovaaiona dalla ape» par ^ palimeli» 

tazlone dalle pàlait» dalli! itablllmèiita':ieii)aV 
atlco la via naata • dispoitàiaoi par l'eaeotiiiloiu 
dai i»?ori.' . . ; . • . ; ; • ; . -
,..;''EV approvalo; ,̂''. ! ,'', 

La crisi deH'pspitalf; 
; Una prolasta dai oftna- 'TavaanHl 

Ed «ococl al, oto« della seduta con; 
sigiiire., . ; ::; 

la. Oipitala Civile. Cooiuoloailone par U con-
•egueMi daliberaatooi dalla dliólitiom dal Ooit-
aiglio ;Amroli»i«tratÌTp. 

Prima ohe, il Sindaco ficcia ; dMSi 
ietluradelle, relazibnl, il oons,, .Ta,va- : 
Bini chiede la'pài-ola. ! 
—-I*roteilo; egli dice, cohtrò'la'pùb-

Wioazioue fatta oggi dalgiornall dèlia 
relazione: del Coniglio:OspitaUero.:,Kra 
dovere ; di còrrettejza .comunicar^, la 
.relazione,,prilla al consiglio poij.^lla 
statripà.: ' . -/'.'"' '••'.'•' /•;."/ 
/'i^in'dttco.'Dichiara otie : la .Giunta non 

ha datò allo stampa qiiella relazione; 
datO:/:il : suo carattere, riservato., ;L» 
Giunta è estranea del tiitto:alla, pub­
blicazione fatta,di'.giocpsli (La rela­
zione, ci, venne; òòhsegtiàti,,.dal ;,segre--
tarlo dell'Ospedale ih' hòiìiS del conii-' 
glière Piatro Sandri. m a . «.) : '•: 

Quindi il Sindaco fa; dar lettura dell» 

Conlrarelazlone Pannato 
Nelli conlrorelizlone 11 prof/ Pétihato 

polemizza con 'efiicace vivacità col Con­
siglio Ospltaliero. 

Riassumiamo brevemente. ,, 
Contrariamente a quanto, ha ,affe.t« 

mato 0 lasciato intendere il .Consiglio,, 
non e vero che li prof.; Pennat,ò abbia 
crealo al prof. AMilòtli lin ambiente' 
ostile cosi da costringerà quest'ultimo 
ad: andarsene.: . . . ';!: ' . ,:. ':; ' 

Fu invece il prof.; fenni^toche pro­
pose la istituzione de!/sdcondo/repir,tó 
chirurgico. L i noiiina dèli'Anzilòtti 
avvenne poi per yòti; iminiini;; fioònò-
scendò il : prof. Panttato .'l'alio ivalore 
dell'aspirante, ' t . • ' • : . :,.;/•:.: u". 

. Se il proti Anzilolti sa ,u'è .^oì, ani 
dato ciò; é dipeso da diié rigio.ni,' .L'^n,-
zilofti innanzi tutto, 'appassiònitiSéihlb 
déll'insegnanàentò; ndh Intóndeva''ri-, 
nunciare ad esso. .' ;.?/;~v>;, -i'': 

Anzi manifestò al prof. Pennato, ap-
penainveimtOiiajfldinetiltSUOitiniijresci-
menlo per .:,;'4v9rÌp,.//.,teini'p<)|anèa,mento 
abbandonnitò, ed il proposito di ri­
prenderlo. • " ' " ' ;'. . ' . ^ - 1 ' : - ; ; • : ;: 
:'La seconda ragionesta nel: fatto ohe, 

è-diffusa l'opinione che Udlne,iia,la 
Beozia,, e ohe, .un, nièdiCO,,.foresitiei;p. 
possa/coanulstarsi fimi e oiiènfeìa'iB' 
pelli messi 1 piedi nella' nostra; bitta.; 

Sa il prof Anzilotti • iiftssb'/'iviitò 
la pazienza' di attendere, 'forse ' non a-
vrebbe saviitò'/i'SlamSìi&rsii di'l Udine. 
. Continua il prof. Pennato affertaancto, 

ohe/malgrado il vóto contrario''dtj'io 
ai dottor Girbarini, égli, non ;aiihcft. 
d.i/trittario co» ogni deferenza, .b'sbr-

' tes ia , . : •• ""•'.>" • 
Nòn;si deve però dimenticare/che'il 

Garbarini, quando è venuto ; a Cdine,, 
ivaya pendente;un opnóbrsp ' ih •aitr»' 

• c i t t à , ' '';'.,/' 
In sostanza la divergenza (ra il C0)ì.-;1 

sigiio Ospitalierb.òd il; prof. Penii|tó/" 
si'riduce al' fattbòba mentre,il:pf-imo 
il)tendeva! iprire, un/,nu'o.vo, bbncòrio, 
il secondò ,pÌ;'opùneva,la supplenza 'del 
dtìtibr/ Oavarzerani/ clie fe iiómo, vaiò-
rosiasirab e che. goda ,lb; sìmpatìe/'ge:: 
aerali. " ' ":'.' ./'"'/'-'./...''//';'••;;;'' 

Il; prof. Pennato conblttde/ cpintìat-
tendo gli argomenti 'addotti ,dilpòn8i-" 
glio contro la nomini; dèi, ùayarzerahij 
e cioè la, mancanza delia libera ;do-' 
cenza fri i titoli di {(luesto aspiraijte: 
e la; tenslono di rajjiporti/f^a il Ofiyair-' 
z'erani stesso e il dott. Rieppi;',; : ; -; * 

..-:- .l,a-.iii«iiii.«sl,pna 
Esaurita la lettura della'' cóntrare-' 

lazlone Pennato, si dà per ie t t i ' l iTe-
lazione del Consigliò. : , „ . * ; 

Il Sindacò apre qiilndl la'diaciisslòné. 
Qnesutla dichiara che pirofessa 1,* 



IL PAB8S 

massima stima pel Cunsiglio il'Amioi-
nistrazioria e rivolgo ut vivo «logio 
all'opera illuminata dall'ex presidente 
dottor Perusini. 

D'BJWà .però le dlscrapààze sorte 
fra il Consiglio e la Direziona medica, 
discreparae; oliB turbano il noriiiale 
funiionamento dar Eia luogo, 
àlJlvolgé varie critiche all'aBdaméato 

dell* ii;ltiJtS,'¥ oìitioltide proptinèiidò là 
nòmina di una Cominissìone ,di in-

Méàsso. QuatìBiil paréte della diunta; 
in argomeiiMJ^^Sliìili pràtìobe tia essa 
esperite p|f*àipl4aara il dissidio?,; 

PewsrtjS; Op'mlrsolà dal tìrigMàlàre 
il ConBrftìnésiBtaWr gli elogi éhé gli 
ebbe 'i0yfiSlgèf^:'%iti, però glie il .One-
»uttnip|l#^fi w ib ogni valore a quegli 
elogtfPWan'aS; aoerbànieBte i*aiiione 
del | |pi t i i | ) i i fe amminìslràtivo. Bgli 
•eiilwdiiij^tté di respingere con ognìs 
e n w M M f l è otltiahe, : shef diòhiara-

J i l p I W f f i i i e ' ( a l e s a i t V v i ,;; 
lltliJitgsi'èrusiM ;òahtinuà/ éóa pà-; 

rfRiSli l i iSa ell^ùrilej oompia&ndosi* 
aÌlpKtl|fltl|iraento ohe làclttadinafiza 
«fflsIifcSfer le questioni ' dell'Ospe-

• d | l ^ l | % f 3 | egli' dice--i'yéiiflé'ljì tato' 
lÉHloWte» ancha-quì dehtror a ima-, 

' ^ § m ' ^ . - ;•• • :/, . 
SlWK'glfl? rifatto la: storia del con-i 

òS iB l l f iB j f à dichiara roba ; tutto,'il 
d l lp i j ip i lConai j t l io 'e Dìre«ioH« nie-i 
d i p i i i ì ì l l u e s t o i, il •còntópò '-vuotó-
c l i « l i a l | j p l . un concorso come è pre-
suriffiftMllStatutoj'il ' proft̂  Pennato 
vuefllìiJSpl^iy.passi adi,una-nomina 
genii tpii( |»l i- , • ..•"'<} V t , ' - • * 
. K'5®S|(^3J:concorso. 'pasii to ' lia 
avutotiSsiSÌtiSiÌBifelloeima è questa 
uba bSSiSitigiOìil per mutai'estràda? 

,Si tràpSjlisfnlljquMtionB di pria-, 
cìpio: 1 fStii'daBìlC) : esigere occupati 
da pérsonfSitjJàièitièK la gRiixle porta 
rtel-óoncorsi|ì|K;j>*vT:, <•--•• • ^ 
, Questi :oritSM«i;ez;ne6ess8riù seguire 
pel bene dellyàtltùto a pél decoro 
stes*) (Iella olttav' V-:^ : 

Parla i'tìjB. GìPàrilinl 
Oirardini. L'iropreisJtìne che egli 

ha ricevuta dalla lettura delle rela^ 
aioni del Consiglio e de! prof. Pennato.; 
è questa: min si traltadi un conllittùì 
msdi un semplice dissidio di opinioni. 
Daluna: parte e dall'altra la mira è 

' uni iai ; i l maggior bene dell'Istituto, 
obli il prof, Pennato crede si possa 
cóiieguire per una via ed il Gonsi-
glil per un'altra. 

Ooptìnuando- l'oratore — seguito 
dalì'àti'ebiiione'più infensa del consi-
glfà e del ! pubblico ohe sempre più 
affélla lò:,spajiq,; a lui. riservato; — 
deplora che in una relazipne la fórma, 
noti: eccessivamente oòrléso e riguar­
d o ^ sii staila poco corrispondente alla 
IbiivoI^Ma dello soopO':", : 
: ^ p : prof;. Pennató, deve essere resa 
qnSBta gìu8tii!ia: la prima idea di 
creare un nuòvo reparto ohirurgion 
è Sila, cKà "fu Ibi a'catóéggiarla ed 

: infine a farla trionfare: : v: 
B-un'altra giustizia dev'esseoe:;re8a 

al iprÒf. ' Penoatò ; egli non solo non 
feél opposizione alla nomina del prof. 
Atflilotti.maapzì lo additò come quello; 
ohe! dòveira essere preferito agli altri. / 

Ha ecco iohé'l'Anzilotti s e n e va, e 
coél-IS-ge-iilpriÉO dissidio. 

il prof. Pennato, iVÒt» contro la no­
mina del dottor Gàrbarini.: Non ne a-
veva egli forseildiritto! Il prof̂  Pan­
nato è un Slìtiico di.primo;>Ordine .. 

Di Pminpéi'O, Sa cerni eli assen-
iimentOr'' ' 

OTrard»»» : (oottlinuando).... tutti lo 
riconoTjcoJio, icd avrà . avuto • le sue 
buone ragioni se si è apposto a quella 
nomina.' ; 

Il seoòndò dissidio nasce quando il 
dottor Gàrbarini, a sua volta, se-ne va. 

Rimàito vacante : di nuovo il posto 
di obiururgo al Ilo riparto, vediamo 
che cosi restava:da fare. :, 

Aprire- Ut! xonoorso nuovo f.Esole-
tare il wcobioi ! 

Neirunaoòsa,;nè l'altra. V 
aBspietarè il concorso vecchio no, 

dopo cbe, i due migliori della, gradua-, 
toria del seni Càrie, non c'erano più. 
* Aprire nnooncorso nuovo nemmeno, 
perohòimplioherebbe uno stato di prov-
visoriétSi ohe durerebbe obi sa Ano a 
quando, e durante il quale resterebbe 
uq chirurgo solo; vale a dire si ritor­
nerebbe a quello stato di cose che do­
veva-esaere riformato, senza contare 
ohe un concorso nuovo non può pre­
sentare più , serii affidamenti di suc­
cesso. 

Ecco perchè il prof. Pennato ha 
dettò!; Prendiamo il prof. Oavarzerani. 
; L'oratóre ricorda ohe il prof. Cavar-

zerani ha compiuto —.con brillante 
statistica — 2000 operazioni di alta 
chirurgia. 
. il Consiglio invece vuol riaprire il 
concoi'so::in questo sta il dissènso. 
: li'on. Girardiqì a questo punto'con 

sottile ironia parla delle pretese dei 
medici torèstierl, e della loro impa-

- zienza di proiSurarsi una vasta clientela. 
Volgendo verso la- fine combatte la 

proposta, ohe il medico-direttore non 
faccia parte del Consiglio oapitaliero e 
rileva ohe questa riforma avrebbe un 
signiflcato di punizione per il prof. 
Pennato, perchè ha az^itrdato una 
opinione diversa da quella della mag­
gioranza del Consiglio stesso. 

Ili questioni tecniche còme: quella 
dì cui si tratta, è,necessaria la pre­
senza nel Consiglio del medico - diret­
tore i"Sai:èbbe , un -delitto,,esoiuderio. 
Nelle questioni d'indole amm. la cosa 
i>»mbia aspetto. 

Il prof Pi-iilr.lo, isclam.'i l'on. GÌ-
rardmi, reuliiuia suiamente che gli 
venga riconosciuto il diritto di pro­
clamarli liberamente la sua opinione 
nell'interesse deiriétitùto, e seaza che 
ciò debba dar motivo a oonllitti di 
sorta,-* 

L'oratore che ha parlalo con la con-
sheta eloquenza e,cbe fu sempre.ascol-
iatismino, conclude facendo: voti: che ì 
dimissionari consiglieri, ritornino sulla 
loro déóiMpnè e restino-in Carica: per 
non tùrbtfò còli :contlaul::;fflutamenti, 
il nortùala funzlonaméhtòltlèl pio Isli-

: t ù U > . ' , ; - ' : : - • : ; • - ' ' j _ ^ „ ' ' i !-',:, •: '^.: , ' , -"„ 

• '::•,/ "Perufelnl':',a::''Sliin(Ìrr' 
:i»«'Msini risponde al :oòiiS Oirardini 

con un lungo discorso in:cui; fra l'al­
tro Bspriine la sua stima pel prof Ca-
•ijAeseranù, !v. • 
, Si, tratta, egli dicCj di un& questione 
di principio ; ogni posto va occupato 
periioòiicorso. . :, 

tlessunà perstìimlltà ci ha rilòssl'nel 
.sosfebetequest'ordiBs di idée. ;Tutt'al-
Ifo; nelle dìmissiohr dà noi jpreseiitate 
iiivòce che una mancanza di riguardo: 

: verso,il prof. Pannato, si dòvàì'stfor.: 
:ger6 un atto di deferenza. Noi potè-
vaino infatti far prévàlera la ,nostra' 

.:«pinione su quella,del PeDnalo,:ed, in-: 
veòe ci siamo (llnièssi;. 
,::SaMd»'i giustiSoa là::propo9Ìa:di::t(>i 
gliere il voto delitìàrativò nel CÒÌÌBI-
glio al prof. Pennato; è èoaiè;se-al 
dplt., tìardi, q al dott, Màrzuttini: noi 
CÒncedeasìinodiritto di vòloiB OonSièlio 

•fCò'miihàle.:;- •'• -:;:f • .,,::•-;::,: 
: .Questi proporla non è del reatòuna 
novità poiché venne fattttvflri dal 1899. 

-Noi potevamo : riaprire;-il .òonoorso, 
quando volevamo, aiiòha cóntro li 
parere dèi prof. : Pénttato ;e dellu 
stesso Consìglio Oòth.v poiché questa 
facoltà ci è sttribiiilà'-dallo: statuto. : 

InvecèribhiaéÒ, preferito :dimetterci, 
per un, doveróso; riguardo verso il 
prof. Pennato, - , ' , ; , : ; : 

Il oons.^Sandri continua leggendo 
Ietterò priyate iìi cui si accusano i 
tneiiiòi; di aver organizzato un oom 
plòltò per boicottare l'Anzilottl e il 
.(Jàrbarini. Apostrofa con la parola 
•riàlcolo il corrispondente locale del 
Go.s-iéffinp. perchè ebbe un ;gÌòctìo a: 
dire all'oratore stesso ohe avrebbe 
boicottato coi giornale i; medici fore­
stieri. ' • ' , „ 

Conclude diiihiaràndo ohe il Consi-.: 
glio'è più che mal férmo rtél propò­
sito delle dimissioni, : 

: Gtfardini replica brevemente riaf­
fermando la-sua stima verso 11 prof. 
Pennato che, è una, vera fortuna: per 
Odine sia alla Direzione dei noslrp 
Ospitale.,!:-::, 
: ÙnesUìla replica pure lungamente 

insistendo sui ooiioetti precadenieinarite 
- s v ó l t i . . - • • , '::•• 

, PUblli protesta con grande; vivacità 
contro le accuse rivolte ai medici lo? 
cali di aver organizzato un ooinpioltó 
contro quellidi fUjOri. 

Si associa al óSlìs. Oirardini negli 
elogi tributali al prof, Pennato che 
qualifica, non mercante, ma vero sa­
cerdote delia scienza. 

Il discorso dèll'ass. Murerò 
iL'ass, : Murerò pronuncia un esau­

riente discorso -seguito dalla viva atten­
zione dei Consiglio,: : 

Rileva anzitutto coma siano, siale 
lette le relazioni e pronunciate le 
difese dell'una e dell'altra parte; là: 
proposta che risolve la questione non 
è però ancora venuta. ; • 
'Deplora certi; passi dalte relazioni, 

ed: afferma che la questione :à stata 
gijnflata si da farle assumere prpppr-: 
ziòni assolutamente superiori alla siia 
importanza. 
; .Si associa con vibrate parole nella 

protesta contro l'accusa del iComplotto. 
Quindi legge un ordine del giorno in 
cuii è espresso il concetto che data la 
nessuna iinpòrtànza del conflitto, il 
Consiglio ritiri ledimiasioni por evi­
tare una crisi nell'istituto ad un dan­
nosissimo arresto nei miglioramenti in 
corso, mlglioramoUti indispensabili. 
; Pel Consiglio Comunale sarebbe pe­

nóso respìngere- o accettare le. dimìs-
aiòni ; poiché óì5' inolÙderebÉe un volo 
di;;Sflduoia pel Consiglio : ospiialiero o 
per la direzione medica. 
; ScmdrL Dichiara a nome dei colle­

ghi ohe non può accettare che alla 
condizione cbe il Consiglio aderisca al 
concetto di aprire il concorso,, , 

So/iiavl. Si domanda; perchè il Con-: 
siglio-n'é dimesso se spetta a lui solo 
di ; risolvere la questione secondo,le 
disposizióni statutaria ?: Chiude le^gen-, 
do un ordine del giorno, 

Oirardini aderisce all'ordine del 
giorno proponendo un emendamento, 
che Schiavi accetta, nel senso che non 
esiste conflitto, ma un dissenso già e-
saurito dalla deliberazione del Consiglio 
Ospitaliero. 

Murerò accetta l'ordine del giorno 
con unalieve modiflca^ione. 

Ed ecco l'ordine del giorn» combi­
nato: che risolve la questióne, secóndo 
noi, nel modo più equo e praticò; 

«11 Consiglio comunale, ri(,eìiuto 
spettare al Consiglio ospitaliero la 
facoltà e; la responsabilità idi: proce­
dere alla , risoluzione; delle; : prasenti 
difBoollà in ordine alla,nomina del 
ohirurgp. primario, ditflooltà le quali 
non hanno alcun carattere di gravità ; 
prega il Consiglio oapitaliero di riti­
rare le offerte: dimissioni ». 

Il Consiglio approva n In sellila è 
tolta fra i coiainenli goiterali. 

ti pi trsonalo i la i r intani lenxa di 
Finalità ili V lim>, cii'ijffifi diiiendpnli 
dulia l'roiihi'ia ha nuv-iillii nnobulodi 
di L 10S3.78 pr,o Sicilia e Calabria, 
ohe fu versato alla Banca D'ilalfa. 

Odio al l avoro — lari sera verso 
le 9,15 le guardia di Questura farma-
róiiò per trnttenare in caserma i sot-
toiodicati individui oziami senza fissa 
dimora,.flri Luigi da,,:Bui,H,,:;Molìuaro, 
Lorenzo f SirengHéfti Ombartò^ "'• : 

SffèftàiBOli |ubblici 
CìnBfflaiàgrafiifpdIsoB 

Diamo -l'attraente ptègramma cbe si 
eaeguli'à- sabato è dómeni» soltanto, 
in quesiti rinòMàto oihsi'àaaiógpiilo ; : 

trarla^l.a-i-.;«.Nel j ' ^ e s e . dei Bigo-
lini» interessante asatìazìono dui vero. 

Parte-Z.tt — «L'oeoBlò del padrona» 
-oofaica. -•- ' ••!)'; -,: .-' 

Parte: -8 a — « Nell'àtìisso » nuovis­
simo dràinma commovènte. 

Parté.,,,'l.a — «Polvere birhoaa» ul-
:irà:'-còiptóa. ,- ,'-'-;-;, --'̂ J;;' ' 
: PRÒàRAMMA uiililcale da. ese­
guirai :domani -7 FèbBràio in piazza 
!V.--E.:(Iàlle ore i l a i la^SaO; 

1, -Màrcia « Duilio«bl^apìsarda — 2. 
Ouverture :«CleopàtraÉ Mancioellì — 
:8, Coro-di nozze e; Finale 3° «La ;Fa-
vorila» .Doniz^etti —; 4. Valzer « La 
.Vadova'Allegra» LehSf - ^ 5 Azione 
e Danza (Faust) < La ,hÒtta di Vilpur-
gi8> Oounod — 6. Maisarka «Tu sola» 
LIOtta.,:-,; 

Teatro MillBrva 
Domani avrà luogo: al « Minerva » 

ili , solitO: veglione driinènioale. Dalle 
vóci ohe circolano, di: mascherate che 
ai atarelÀero pi-eparatidò e dì comi-
Ilvo dei paesi di pi^ovìiióia ohe vi par-

:taolperebbero, al può pre'-edare ohe la 
festa riéBcirà attraente, a divertente, 
senza óonfronto: colle; precedenti ohe 
pure, apeoialmenta le, ultima, furono 
belle feste. Buon divortiraento a tutti, 

^anche;iai;(iupnatpri, I ::,::' ;; :;!:-•„; 
! Sàia Cecchitii 

Anche nella Sala Cecchini domani, 
colvsòlito orario, avrà luogo la solita 

ifetita da ballo pubblica. 
Nelle Frazioni 

A Paderno, a S. Osualdo avranno 
pure luogo grandi feste da ballo 

Cronaca Provinciale 
Piccolo scontro alla nostra stazione 

SPILIMBERGO -^ Stasera il treno da 
Spilimbergo entrando in stazione ebbe 
la bruita sorpresa di trovarsi contra­
stato il passo da duo carrozzoni ab­
bandonati sulla lìnea.. 

Il cozzo non fu violento grazie ad una 
breve sosta al disco. 

Uno dei carrozzoni importuni andò 
a gamba levata a l'altro fu oacoialp 
fuori della via. 

Non si hanno a deplorare disgrazie 
fra i viaggiatori. ,: 

GiHSBPPiii GIUSTI, direttore pròpriei. 
- ANTONIO BORnitii, gerente responsabile 

Ddiiie, 1909 ~ Tip M. Bardusoo.: ; 

Visi dal sangue 
La malattia di reni è grave banche 

sovente essa sia disconosciuta e quan­
do appaiono dei sintomi quali l dolori 
di schiena, disturbi urinari, gonfia-
mpto dei malleoli, eoe, „ti : si attri­
buisce quasi sempre ad altre atfezioni, 

;. I rem sono collocati alia base della 
schiena ed il loro compito è di filtrare 
il sangue per toglierne i residui e le 
impuriià cosi che quando il sangue 
esce dai reni dev'essere oomplelamante 
puro per : poter : portare;'là: fòrza,-la: 
salute e la vita ad ogni organo del 
nostro : corpo. 

Ma quando ,i reni„ sonò ammalati 
l'acido urico è gli àiirl veleni sono 
lasciati nel sangue ohe esce cosi vi­
zialo a portare il male iìì tutti gli 
organi, causando -delle: malattie.: ; 

Le Pillole Postar per i:réni sono il 
risultalo di lunghi anni/di:,ricerche, e 
di studi; esse non hannoefdoaoia che 
sui reni, e liberandoli ,dalla impurità 
Ohe li inquinano, rendòiiòlòrplàlòrza, 
esse sono composte cogli ingredienti i 
più puri e sono in uso da 'bea 7 4 
anni. 

Abbiate cura ohe. il vostro sangue 
sia ben filtralo a proridete le Pillole 
Poster per i reni appena vi; accorgete 
di;sintomi aeri come i distui'bi urinari, 
idropisia,,,vertigini, dolori r6,umatici, 
sciatiòa,: inspaniai , nevralgie,' vizi del 
sangue, debelazza, languure, colorilo 
pallido e màledi schièna.,,: 

Le Pillole Foster per i reni si tro­
vano in tutte le farmacie, oppure 
Sresso la Farmacia Angelo Fabris e 

I, Via Meroàtovecohio in - Ddine," al 
prezzo di Lire Tr»s e :òinquanta cen­
tesimi la scatola e Lira Diciannove per 
sei scatole, ovverosia si poasonp avere 
Franco par posta indirizzando le ri­
chieste col relativo importo al Signor 
C. Oiongo, Specialità Foster, Via Cap­
puccio, 19 Milano. 

U T Per insei'zioai sui 
iPAEaE uvolgersi esolusi-
vamante ai nostro Ufficio 
d'Ammmistrazioae. TW 

RingraaEia mento 
Le famiylii^ BL-iUltì p Driiuhelli com-

mnasa dalle, diraostrazionl di allatto 
ricevute in occasiono della morto del 
loro amato capo, ringraziano sentita­
mente lutti coloro ohe in qualunque 
modo l'ollero onorare il povero estinto, 
Bpeoialraente le rappresentanze: di:So-: 
otelà ed Istituii, i signori Capitano 
Medico Zanullini oTenente Medico Sé-, 
veri del locale Ospitale : ìalliiarè, non­
ché il sig, D.r Adalótìl Carnìelli. 

Chiedono venia seinvoìootàriamente 
fossero incorai in dimenticanze. 

CASA 01 CURA 
MrfriMftfa non tìeemtv àeìlà ìl ProfirtUim) 

l'Kii Ì,K MALATI* E 1)1 

Gola, i s o è Ofeoéifl 
del t)ott.Cav.i. ZAPPAROU ipealalMa 

U d i n a - VIA A Q U I L E I A - 188 
'Visite ogni giorno. Gaìilèi^ i^i^aitììta 

per aintnalati poveri Tslèlo'itò 173 

Ciscato-Cerato 
FRUTTICOLTORhBAmOGlA 

vivaio Piante - Seme bacili 
T H I E M E • ' • , • 

CaialOBD • O a m p l ó a i g r a t i s s 

Non V'6 nulla cha rieecft 
utile ad ogni mpmèQfo in; 
crini buona cuciuàì qnaòto 

VKHO ESTRATTO 
Dt OATINB LIEBIQ 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VlTTORIQ VENETO 

Promiato con' medaglia d"oro all' K 
sposizione di Padova a di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dèi confo-
zicnatori seine di Milano 1908., ; ;, 
\.' incrocio cellulare 'biànco-giailó 

a;iapponese. 
1 " incrocio cellulare bianco-giallo 

.ilcricò Chinese 
Bigiallo - Oro <allulare sferico 
Foìigiallo speciale cellulare. 
1 -.ignori co tralelU DE BRANDIS 

gertilmente ai prestano a i-iceverein 
JWine ÌP commissioni. 

A.°Cavarzeranì I 
per ; H«j 

Chlrurgla-0*tetrlBÌa 
Malattie delle donne 

visite dalle II alle H 
Gratuite per 1 poveri 

Via Prefettura, IO -
Tfiiafona M> sOS 

N E V R A S T E N I A 
e MALATTIE FUNZIONALI e 

dello STOMACO e dell'INTESTiNO 
(Inappetenza, nausea, dolori di ito-
muco, digestioni difficiU, erompi tó-
te-UnaU; stitichezza, ecc.). 

Dott. 6. SIGURINI 
UDINE - Via e r a x x a n o , 2 8 - UDINE 
Consultazioni ogni giorno dalle 10 alle 
i2 (Preavvisato anche in;altre are).. 

Priaeipale SaloDe da larroceliieré 
MILOCCO e SAIVÀDORI 

(Buco. PETROZZI) 
Via della Posta 18 {Palazzo da Conoinà) 
Locale di lusso con sale d'aspettò 

Servizio di 1° ordine 
Tutti i clienti hanno diritto al oasaéttò 

personale . :. • : 
Tariffa a b b o n a m s n ù 

3 volte settimana . . . . L. 2.00 
3 : » :• • . . . . . » 3.00 
lutti i giorni . . . . . . » 6.— 
Abbonamento di serie 10 servizi » 3.— 

MICHELE SAMBUCO — 

la i r ica ioi ei ioseien ferro veràiatea 
l i n i U C Fabbr loa fuori Por ta Ronchi (Viale 23 Mar2o) • • n g M E ' 
U U I N I ^ Negozio Via Aqullala, H. 2 8 U U I W B i 

VENEZIA- Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA* 
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

MT SI forniscano OSPEDALI, GOLLECI ed ALBERGHI I H 
Si eseguiaoono ELASTICI di qualunque misura 

RETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito ORINE VKGETAhE e MATERASSI 

^— PREZZI DI F A B B R I C A — 

Studio Rag. Vincenzo Comparetti - — - - ^ —•-
— UDiNE - Via della Posta - N. 42 

Telefono 365 Telefono 385 
P o r d e n o n e , Corso Baribaldl, 9 

Chiedere programma che 8l spedisce gratis 

PROSSIMA APERTURA 

"BIRRA MORETTI,, 
N. 6, Via Rialto - UOII^E - Via Rialto, N. 6 

Nuova BIRRERIA nel locale cortplelamente restaurato dell' ex 
Osteria «AL COMMISSARIO». Deposito e spaccio alla spina, diret­
tamente dal barile, della rinomata ," Birra Moreffl,, di Udine, più 
voile premiata. PICCOLO {da liJ) cent. 15, GRANDE (da 1|2 lìlro) 
cent. 30, Per esportazione, anche in casse complete, cent. 30 la bot­
tiglia da li2 litro. — Vini scelti nostrani, Liquori, Consommé, 
Pari ka Goulasob, Raffreddi. 
-o Conduttore : ANTONIO SILVESTRI 



I L P A E C ^ E 

le inserzioni si ricevono esclmmtmmte per il ^PAEHtìy^ presso f Ammtnistrmtone del (iiornak tn Udme, Via Prp^fdt^f^^ V. 6. 

t o n i c o - D i g e s t i v o 
gpBclailWi; ttalln Pitta OIUSEpyE ALBERTI dlj#n«yèttt<> 

«ìMOr*lafal dalle liiiBuiuèrcvolÌifHl*Ìft«ttiBÌ«"* ^ 
Rfebie<làr« fiKiir«a«lioli« la iVlare» flej^osHnia, e mila, uapsulii lìk ffliaris» 

flfoiio -^ HluniHittt l'iimiHii .xW Dult. .1. l 'AIìKlNU. — 

•, i;,n!p'iili"„i. •" miiliil'iid tÙ'-. 
; U.Uto Wwtilnllieittfiilitifi'r. StitiGìiezza 

drJI aKHSDB "î ''̂ ^̂ ^̂ '̂ ^ UlfUIH; 

Vi «ii"«&itwww uurtiiMsiti .h"ì Jln 
WAIj; Klniftilirrdi wlcuro'.ilVnhi, ,. « nurt- il 
Oltro dirti riiK|j;«rO V'uUpe numi iim-u ì j.lU'iHis 
i iHsfurU-ffii/fisltrl. >:w<>f,-oi'{i, >i^'m'u 
G.raf(«. iipil»(!i)l»i Njjif'ì^iitlv. ì/. •! '.Il • KlillUll 
poi-Io L. iJ,25). 

i!:i|l:,\xr!-

1 (ittVll icH. 

à n r n i l n nùnonl" Brmlii'" C.mlnk ili,r fiiV., ÀV.."!', 

Xstntglona firaiit. ^ ^ 

"~ ~ ~ •dBiTS'. 9 lU-i H.iiT~,.|';5 
tifictimi yin; n<'.i'|ii.* fili 

• '^'••" '~ T " V T - r a o * r . " - ' lHvU>^m^:tifiiHn'^f' io' iti'. 
nmiam Ootl. nOEIìnAAVR; Ptiiodiur .'..Il l»tni/,l..iu 
I>. 0 ,»0( f r . i l i lK i t toL . I j -N . tiliì.iiilill., 1.IIV..H ii.iH.i 

Capei 

ìmmfiniti-, lima,'viiie. A f̂cùtsòlo osn Istruzloiiti L. 3 (iVanoo 
iii^jiyt'tit^.J<..^/j&^^ dt poi:t.fl h. 0. 

niTrt ''Uvii"»'» Syriiit, Un lliieaim L. a,BO (fraooo di 

di poEl», 

fi#kt*4 i**^ *^'''*"''*',IM('Iil,tli!iuio. Sctufoltt, Malattia UCHB 
S J I R f l I f H (tHKU, Jtlsìiopfltò, NiivntBtonlit, Mali dì Str-

" y " * » " taatw, rachéssle, Ccmaunalottl, EHaurlmcntl, 

Haétìtio Viotì itti !toU>'HM()ilH> tt^nttò eìeur» « du»*«(i*fi>> la 
l'Jiotplim'la dijita >i*/i'?»y^io,rÌ« t'/'ei'h Cj/. «• i'ÌJVrw York. 
,Ptt!aÌl4i;l,. a.5Ó a i lliié«i((S'('èntiigtKfvto L . R,ao ftftBOo 
di ìibrto. JD.iQ tìMflid^gfiiiiimlmeiito sufiiciouU por un» 

WoianfSgiÉparìlla; 

, , aO Kim'ui, si iHiìi .iliuH id Mid'Ul 
bianchi a grifi onlJa Mrììii «JHUHIÌ ttiitii imtiiml« «/IK^ [.jìi 
Mdestdflfiv^EUftftttomn»t-»it. Plitróiiol;. iìin'^ 'di'.sS*''' 

l i 'Awma di Oftd'irt ii«si>lurii»)'tmf. 
toilUtOOlIfUWllIoi» liK't'O ttólliirà. 

^,, •• . idlft <mì)ÌglÌ«tHiii iid ulliy IPUI-W 
,ttm> Htupeado coloro biiiud» ilVro. •?. i?JiW!<jlift l i . i},50 
<fmngH-J}. 4,1»]. • ' ' ' '•' ''f; • • ' \ ; - "̂̂  ; 

éTi't ) U i'()!t A Hjiiirisi'oito Ìii'"-Wftv« "tuiiiiW ; 
coll'uBo di,i Trleofertìli .Uri Uott. tAWSOS. 
— ,|j'aic'o «[locifico vefitniauto edioaee. '— 

Dottigli» L. 4 (Imnco L . 4,(ttf). • ' .̂:;:' - V -' • 
t**» 4 n A n S l > n ' in^'iclate a (iitìiltliiinin ultfo rimeill» « 
A H I H X K I I H ftitiMia» eoinmniitodoUfl KvUH'rt l'a-
, y V l U V U l l U „t,tics .lei KfHt,. KVIAN « l>um> .11 (.'ii-
tmmo jm™ 'IV KorvfKin, o «li OiKletiin. (Catliinii>dì«lilliitfi 
/!Mji nniiv» • ìitiìi-i'.i»iy (Iflllo l'Oro foiiiforo di Xmti^sJMj 
Unito id iin1ii.tii, iligeii^iUaaJnm, couiró.lo loiei, ralaiTi, 

liÉjnratWo d o l 
«angue. — Rancu-

, „ inaiiiì«l()Ja«llowa-
ì'nUis.eìil(Ìiie0n mHì^h, ééró/ola o tMvfii>ienlÌ gUmdu-
Itoi, lìenmHi di IfijlafsiiìiiùfttpiittìhoHletratie, fistole, oee. 
JtliìliilUk fi'!mit'À(i fU pmin, toèsi, •.atari-l, fkrutill pfriti-
st'vìHti tubiti-eoÌÒ8t,\hr^nehÌtì, àtc. lìiiiitiiio iHr.Qtnpat'ttbUe 
i» UiHl {jiinceUimit prlKiari, KceùnUnrl o ursinH lietla 
uinfiiiUe 0ltkhif,mÌrptHn!ìim6niÌuif(ral{, eriisìam, uftf-, 

(i;, i\M ft-imt'» d i ìjpctti). 1JU6 baUtisUtì,8Hmoi.jHa jicr una 

làfóttil f 0GÌi^"S;s2s5gjg 
iSl(jnftmitÌ«ottimt .'•ii'iiii'iiii'itiito diil'Ilutt 

• UBSoaiAiVy, ifjiic'.ti..w,)vii.M.. .̂ .«i-
tru iiihliittlèdolili pelle. plii^Uuiii KOimre 

nìtilattlo della I tomi, del dfihn dtiìlti n«lit, .1.1 IIÌIAÌ,, d«l-
l'oméolii», (I«glì;oeelii. Mimmioito rtm/m lo ìisfi"/>l (Hiutt-, 
tiiinru), VreiKKi» fluftìBo dregmrlinl lùo ] , ì'Ti», lìn i,a'iitiiiiii 
501) I.. a,50i. Pìacuiitì di Bitggi» (In givniiMui 'ir» i^cut. 76 
fmitc'o /li fwi'to. 
f l ^ ì t i i 1^"' • f, 'flecAi''rfi^iwrHÌcii,'OO0. "(5miHIJÌHÌ"» 
linlll't'' ìiJW'siito con solo itt}vhl^' »\>mt-.ì/:v 

alofle Ti. 1,41) (iVrUii!» di portft Tt; 130). 
ttp5iUcftt(i 8id (. liei! lìiiilii (iijjlìtt in 
tn«<JoÌN(HII(«»IM<U'l»l»ri'. .,̂ (1 Ì>;,'JtÌ 
iìiiiiuii) vn iiIiititÌ!M«mici5 lioutiivtif 

tilin.flprvo liti ONtnilrti li* cnvitìiclol ,hmUì '-M-mta HiiliiU. 
Jh-nndosl, ««Hlltiii-'*.!" lil jiloiuluitirm Mt'ii^iijilì hnHiiiv.'(iÌi'iiti 
tU qitiiatii, Frc/tii I/, a al llucoii» (1-, y.'iS Jijnu'oiU imVt»)' 

mmmm 

L'Oioiitaskìrì 
) idW 

Capitale I. 105,000,000 interamente versato ~ Fondo di riserva ordinario L. 
B'ondo di riserva straordinario L. I3,947,ì 19.37 

Direzione Centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsixio, Cagli-iri, Carrara, Cataaiu, 
Como, Ferrara, Kirenze,:-,Gen,ova,,.Civorno, Lnccaj Messina, Napolî  Padova, Palorittò,E%i*rhtiV 

Perugia, Pisa,:: Roma, Sàluzzd, Suvona, Torino, Udine, Venezia, \''erona, Vicenza. 
UI-: 

. X^ i^ap,ea,, ,vic«tve VÉiraamentl in ; 
Coùto1§oy«ib1;e a Ul>retto 

ali'interessa si del i;3 3l4 0io con t'aiióUà al 
Correntista <ÌÌ dì̂ Bporre «eaB'ftwiso kìho 
a tà. aO,OÒptftì!;yiBta,;iCoK «n preàv-i 

^ .̂viao di.nugriojmo sino a Xî  £ÌO,QOO e 
con preàvr iaò 3 i 2 sio:ènÌ qna^ictn^iia 
•opuna niaggiòre. 

XAbri»ttò di irispEumiio 
àU' interesBe Hel 3 l\é. Ô o con fj'e'e'a-
iiientó di £ , 6 0 0 0 ft Vi s t a . L . ISOOÓ 
con tm giorno di preavviaOt.Boi9ma; 
maggior i cou 3 gioni ì . 

I^ibretto dì Pioaoio a i iapannio 
air interesse ; del,i l Ji2 0]o con preleva 
nienti d|J L. 1 0 0 0 à i ^ ò j m ó , aomme 
maggioìri con 1 0 giorni lui pceay;vÌ8p. 

Conto Cornante y inoola to a tassi da OQIÌ-
venirsi, 

gd emette : Buoni F rn t t i f e r ì 
a l l ' m t é r w d e l S l i S O l O d« S a G masi 
— del 3 3i4 0i0 oltre i 9 mesi. Gli iu-^ 
t d r e s i ' f d i t u t t e 1<̂  oategprie dei depo-
fliti ab^o n e ^ d i r i t enu ta i 

OpersisBlonl e ©érv^issi cìi^rersì 
3ÉUcw« come Teraamento in Conto Cor­

ren te THgiia pfltabÌHri,Fe.^le'di Credito : 
di Istituti d'Emìaaiono e Gpdole Bcadute ; 
pagabili a Udine o presso lo altre Sodi 
deUarBanQaCosamavojfale I t a l i ana , [ 

T a secyiziopaganiento. i tni^oate ai Cor- ' 
' •• rèntisti^'•;• •••• ''""' J 
Sconta effetti BiilHXtalìa e BHU' Xietero. 

Buoni del Teaoro I t a l i a n i ed Bstevi, ' 
3i'ot« di pegno (War ràn ta ) ed Ordini 
di de r r a t e . ' | 

P a sovrensioni su Merci . ' 
laoasaa-per conto terzi CamMali e Con- ' 

pons pagabili tanto in I t a l i a olio nl-
. ; l 'Estero. . 
P a ant io ipaùoni sopra Ti to l i emessi o 

garantiti dallo ^ t a t o e sopra a l t r i Valori . 
P a , r i p o r t i di; Ti to l i auo t a t i alle Borse 
-.italiane, ' ;•,-• 

S'inoorioa dell'aog^nisto e della vendi ta 
di Titol i in tutte le l>orBe d ' I t a l i a e 
,deJÌ'3&t«»o, ali(5 tnìgliod condÌKàoni.;n, >,f • • 

Bi lascia lettéi-e di credi to BiiU'italia è' 
BtìU'Eatero. 

Assegni su tutte lèpiazzéd'Ilalia e dell'Est. 

Orario di cassa; dalle 9 alle i 6. 

Compra e vende divìse estere, emette 
cùèig^nes ed esegnisoe versament i te-
legrafici sulla prinoipalipiazze i t a l i ane , 
europeo ^d Ol t re mare . , 

Àa^niata e vende Big l ie t t i di Bauoa 
Batar i e Monete d'oro e d 'argaato. 

Apre oredi t l in ..OQMQ Corrente liberi,, 
oontro.garansiie rea i ie fldeiuaaioiue di 

•tèrzi:"' ' .•.";,'." 
idem ; ili I t a l i a eid ali 'Baiero coiitro dp 

òumenti d'ìmbaroQ. 
XUteguiaoe, p«r conto (orzi JJaposifci Oan 
- "atonali'.'•, •;•' 

• Awinme' il aeriòaio dì O^ssa per . conto 
ed a rischio dVtefzi.,; ;. 

Bioeve vsttótiil i /^Ókstb^a bóutfo la prov 
• .yÌ8:(one y^nudi^i-del,4(2 0[Qo sul valorp 

.(joncordato, calcolata., con déeorrenxu del 
.Lo'Oennaio e Ì ,o , Luglio, puvandp per-
ì: Yftlori aiiìdatàJB i'inoas^p delle cedole, 
ed i! rimborJBò! d o i ' t i t p l i e s t r a t t i , 
git t tnitamienWr H0:pagiibi!ì a tTdine o 
prOBào ciualun^ué deUei BÙB Sedi, foiitro 
rimborso dello'spesa, so IMncaasó ed il 
rìmborBO ha luògo in aliirè oondi'/.loni-

j.Sociotà riunilo FLORIO o IIUBATTINO | 
Capitato sociale emesso a vAr̂ ato 

L, 0O,O0U,00fì 

TRIONFA- S- IMPOHE 
• Prodazionei S- mila pazzi al giorno 

iHiinde. la,; pelle fresca, bianca, morbida. — 
ilta''^}Jani'ei'le:irughe, lo macchio ed i ros­
sori^—.L'unico per bambini, — Provato 

fDon sipBò far a mmo di usarlo sempie. 
Vendesi ovunque a Cent 30, 50, 80 al pezzo 

f Prezzo speoiale campione Cent. 20 

>I medici taooomandano SAPONE BAAIFI iHEBICATO 
5. «U'A,<!lil» Bof loo , n i S n b l t m a t o oa r ros i^o , a l 
' Gatiranie, a l l o Solfo, n l l 'Ae lda ^eulso , eco. 

I ACHIÌ^LE BANFI, Milano-Fornitrice Case Reali 

, INSUPERABILE ' ' 

. (Marca Gallo)' 
usato dalie primarie stiratrici di Berlino e Parigi 

Chiunque può stirare a lucida cp,n facilità 
Conser.a la biancheria. È il più economico. 

USATELO - Domandate la Marca Gailò 

A M I D O I n P A C C H I . " / . " y . 
(Marca Cigno) 

superiore a lutti gli ftinlJI In pacchi In oommerolo 

Fcopr ie tà deU' A I H K I i e B I A I T A I i I A N A - M i l a D O 
Anonima eapUale 1,300,000 voi-sato. 

PIETRO Z O R U T T I 
' : ^ : ' ' ' P O E S Ì E 

Edita ed inedite .— pubblicato sotto 
gli auspici dell'Accademia di Udine. — 
Op^i-a completa, due volumi, L. 6.00 
Trovasi presso la Tipografia Editrice 

MARCO BARDUSCO - Udine 

ffiESERVilTIVI 
E NOVITÀ IGIÈNICHE 

di g o m m a , veBoioa. d ì poBee e d affini p e r 
Signore 6 Signori, i m i g l i o r i conoBOÌuti Bino 
ao^pggi , Ocitalog<f g r a t i s i » huata Ruggel-
latae non intostata inviane fraiicohollo da 
emU 2 0 . M a s s i m a segre tezza , S c r i v e r e i 

Cs«ella iHistald N. 6 3 5 - Milano. 

FRANCESCO feti'^0' 

•• Specialista per J'èslirpajionjicv' " '> 
senzadolore. Muiiitp m atte ' >'i T.) 
dici oomprqyanli la sua idirào'*'-. r ti,-

: operazioni, 
, H gatinalto (in Via Savorga-* "T 'f 

pianò tórri) è : «perto tutti •; " "P 
dalla ora 9, alle 17. 

Rappresentanza sociale 

Udine - Via Aqullaja, 341 

SERVIZTPOSTAU 
catari e comiiierBlali 

per le Americhe , 
le Indie, Massaua,' 
AiBssandrIa, l'A­
frica Maillterranea, 
Napoli, Palermo, 1 u-
nisli là Grecia, Smyr-
ne, Salonicco, Co. 
itantinopoli, Balalz, 
Bratta Otlessa, l'A-
naloiiR. 

PIHOSCAFI, di LUSSO 
Grandi adattamenti peripasseg-
gieri-LucB elettrica - Riscalda-
damento a vapora-Tratta mento 
pari a quello degli albèrghi' di 
prim'ordine. 

Flotta sociale 107 piroscafi 
S E R V I Z I C U M U L A T I V I 

per gli scali dar Pacifico 
V i a g e i o Ìpoo | t tP iSoe lap l 

Italia, Africa MDCiitorraQea, Grecia 
, CoBtautinopoli ad Italia 

Agenti 0 Corrispondenti 
in tutte le oittit del Mondo 

DIREZIONE GEHERALE 
I ROMA '- Via dalla M e r à d o , H.,p, p . P 

Per informazioni ed imbarchi 
t pasaeggìeri o merci, rivolgersi 

al Rappresentante la Società 
signor 

ANTONIO FARETTI 
U D I N E 

Yia, Actuileja, n., 94 
Per corrlsfionfleiiza Casolla poatala 

' "'^ TqIf!Rrammi «NavigRaionu " 

lalattie seirete 
li J,i„ft JSIKRtONE A N T I Ò O N O U K O I C A 

JuiiWi- il i-iineilio jtUifcftioaua purvìtìfisf» 
nri.liii.lhiKiiife. in tJOcliiBiaeul, lopKtOBU' 

tidr.lUo l>Unnlie KtiGlie brmifoìio. l/Ql 
iKlift ctm slrittl» Ii.,3,(J0 ir«MO» Ili 
a h. •i,-m. ItUru ••»>« ittinBii &. 1>7S 

Capsule antigonotrolclta S!!li'"p'£l , 
Ilo itHHro Invece ilalle inUMoni j n n o . Uiat* 
Invcice contnmporiiaBR^naiinte QS RonejBrHtto 
l'iulontt 111 niùiio iiiarKTletlóaa. UDK Scatotn 
h. a.CO (Irano* di p o i ^ !.. 3,M). Un« tjofc-
tigUa <Tuno con Birtngik ed una fattola, Cnp-
•Ilio II. 5 i'rfttioo di poirW' : • ' 

Pillole AntlsifiiitioliB s;i.w™^5'.*.i.' 
fllitla Miti eredltàrU oh* Bcquiilt». rucflutd 
tU veoohift data. — Un flKOoa* di 80 pU-

iole II. 3,50 (ftaooo di porto L. *,10) N. a 
Aaoont (uua ouca comnUti.) OQH da« soAtoU 
al OompreiMi d i Oiornio d i PotuaBlo 
It. 7 fPWioo di porto. ' ' 
MB. — Contro B firuiODbom da eaut. \t> i l i 

•^sdisce In boat» chlnsa l'opaaoolo S i a -1 
lAttle Begroto • ArtlaoU d i uso Ifi-T 
a m o . • -. -'•! 

ttiilo«im«nt« * r 

Premiata Officina Chimico deli'Aqujìa 
M I L A N O • V!« S . OKlooero, aS . ' 

H*Bi - Inserzioni iUÌ |it-eBQatci aa- j 

" , Sociotii non-voDgono riuol-naciuta. i 

La i'eelame è i'àiiima (lei:'Coiiìii[ì4'rcio' 

C : 0 , i . | » E ( - :.<:•• 
: : M . Q I O . V . A : M Ì L I . 

ovvero 
Spocchia della Gioventù 

Nozioni. e:;CPoalgli ìndi-
spaafl^b.ill à • ,coloroi, elle 
conlbaltòoo ' !'"' 

C'IMPOTENZA 
ed altro triBti 0OD3Pgueaza 
di ecoesaì ad abuai aeBBuàli; 
: Trattato con,iaoiaioni che 
apediBOàraceoinandàto o con 
eegreto?zft l'autore Ji'rof. E 
BlNSIDRiVialoVoneffla.SÉ 
MIliANO, contro l'invioH 

Tutti I Mffcrenll «owslii 
baroiadottar» Il . C I N T O 
S B N Z A v M O M i A 

..l.t.m,Fì(0Rf)N|:. 
Invenzione raocomandate dal 
medici, premiato : più volte 
con mediDlle d̂ oni.i i 

O.B. FIORONI 
MILANO - C, earlliaidl ; SI 

7 « n o n l f ' 1 ' ' ' ' * P™"'''"**'^'''»'talico 
C.Ul/uUl> Piva; Fabbrica Yias*Siipe-
riors - ReiMipito Ifia Palliccleria >}' • 

Ottima e durevole lavorasiona. 
"T Venilila calzature a prezzi popolari-'*' 

Mercato cleii• valiSrC 
OÀMKKà DI 00J141EB0IO m i UOINB' 

Cô 'BO nipilio dei valori, pnhtilioi dei jSatuU 
dol. giorno,, 6, Ei.'l)braio. ISf)?;.-,:-; 

Bendila 8,760in netto '- v .l'oSiOH 
Hondita 3 1i3 0io inetto), 1.03d3 
Hondita;3Oio .; : ,, , ,•. ; .-,73,50 

AS5I0Nr ^ :: . 
• Banca d'Itali» ' , , Ì37|;'75' 
;l"en;flVÌe^MoriJionulii ' - ; :, ' 8SIJ'7B 
iilférrovip Meflìterrarièo J ' ' • ' ' ' , B04,75 
ItìociétJ'Vòndtii' ' • ' . ' • •• - ••'•20o,'~ 

•OBBIilQAZtONI- ;ii ,;ji-: A 
fForrovio UdiW0::l?óQtebbà w'.'., • : ; ; t ^ , : w 
: » KetiJionali . ,i:i:350i-r-; 
t . itsdilorrane 4 0lO. r Ji, •MÌ:B05(76 
; •• -, ;italiano.3,0[o . ; ;. .'il ..; -i ,368,20 
''Cre.l.ìio .goiu, e, prp.i;. 3 a.M'iOlQ. ' ^ ' 6(13.75 

, . . . v / C A B T E c J a ' : : ' • : . 
{jTundiovia :BuncaItaIia: 'S:7t0i0' ' . ' • (SOiV— 

:> '0»S8a'H;,'JIilot|8"4'0(h' : 5i(V.èi& 
• • V , C!ÌBtìn'B,';;-MfJàHo'6'0t0'''ói'^ì'--' 

• >• ' '::'-!óti't, Itali,'SIìorali••'4 0(()'•''6b8:--
i i .jiliim 4-l|30l0.^ - .-'" i"617i60 
': ' I •'OAllBI(el(e<juoà ai viola)., 
ifranoia (oro)- <•,>•*: : i : . ; ; i . ' . . ^ ' 1 0 0 ( 8 3 
•tonilt:» (Btorline) - V. ^ " y :; :.r,,:j2(S,3é 
(Jfiiin.auia ,(raiir9l>ì) ... '̂;:-t , .433.4,5 
Jiiistritt (ooi;(>j)aji, ..•.,. '— ' ' ' jOB'.ll'S 
Tiotroturgo (tiitili) ' ' "MiM 
Bumaji i t t ( M ) ' • • , ' 0 8 ; — . 

.Niiova .Torli" (tioUai-i) • . — .i ^ . g ; i j 
•Jnióhi» (lii-f tiii-i 'ha); •:''••••• ! O 3 8 0 

P^r le \nfler!;ioni rivol{|ersi esclusiyftjBpiente presso l'Ulflcìo d'Ammini trazicoe dejl gioroaie il PÀiiSfì 


